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considerato • • quanto sia gagliardo il nome della 
il quale forza alcuna ôn doma, tempo akuno nos consuma 
merito alcuno non contrappcsa. 
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Une itilo Sauarcìo ài Storia Fio~ 

A r u l V . 
voli sbigoìtito, onde dai p\\i arditi fu 
il volere 

Mentre che intra 1 congiurati queste cose 
Antonio Adimari eoa alcuni 

letta 
ubbidì/e • E perchè ciascuno aveva 

la lista , trovavano l'uno l'altro, e s'ina

/ 

si 
si praticavano, 
lupi amici Sàhesi per aver da loro genti 
scoperse, nianifestando a quelli parte dei con 
giurati, i afF^rmando tutta la cura 
liberarsi disposta. Onde uno di quelli comu 
nicò la cosa a messer Francesco 'firunellsschi > 
non per scoprirla, ma per credere che ancor 
egli fusse dei congiurati. Messer Francesco 
©per paura di se , o per odio aveva contra 
ad altri rivelò il tutto al Duca j* onieche Pa
iolo del Mazacca e Simone da Mdnterappolì 
furono presi j i quali rivelando la qu'alita > e 
quantità dei congiurati sbigottirono il Difta > 
e fu consigliato piuttosto gli richiedesse che 
pigliasse; perchè se se ne fuggivano, se ne 
poteva senza beandolo con lo esilio assicura
re • Fece pertanto il Duca'richiedere Antonio 
Adimari» il quale confidandosi ne'compagni 
subito comparse . Fu sostenuto costui > ed 
era il Duca da messer Francesco Brùnelleschi 
e messer Uguccione Buondelmonti consiglia
to corresse armato la terra, 

Ma a lui 

nomavano a prender l'armi, e voler piuttosto 
l'arrni morire come uomini con 

che come vitelli essere alla 
in mano , 

beccheria .condot' 

rarono 
nel 

essere a t i . In modochè in poco d'ora tutte tre le 
congiure Puna all'altra si scoperse , e delibe

il dì seguente, che era il z69 di lu
glio nel Mcccxuii. far nascere un tumulto m 
mercato vecchio, e dopo quello armarsi, 
chiamare il popolo tutto alla liberta* 

Venuto adunque l'altro giorno, al suòno 
di nona secondo l'ordine dato si prese Par

delia liber

Î 

mt e i? popolo tutto alla 
ta si armo e ciascuno si ivo ce 

fece forte nelle 
sue contrade sotto insegne con le armi del 

le quali dai congiurati segretamente 
fatte . Tutti 

cosi 
n 

e'la 

popolo*, 
erano state 'fatte . Tutti i capi delle famiglie 

nobili come popolane convennero, 
sa lóro e la morte del Duca giurarono, 

cccettpchè alcuni ds' Buondelmonti e de'Ca
valcanti . e auellè cmattro famiglie di > 

a 
e quelle quattro famiglie 
farlo 

morire . non 
presi facesse 

li.ave
e 1 

parendo 
E 

popo
signpre erano concorse, i qua

con i beccai ed 'altri dell* infima 
parve, 

re a tanti nemici poche forze . n pero prese 
un altro partito, per il quale quando gli fus
se successo si assicurava de'nemici, ed alle 
ferie provvedeva • Era il Duca consueto ri
chiedere i cittadini, che ne* casi occorrenti Io 

lo , che 
li insieme 
plebe armati in piazza in favor de! Duca con

A Questo rumore armò il Duca il corsero 
palagio , e 1 

- p 

. # ■ ■ / 

consigliassero 
ti a provvedere 
trecento cittadini, 

Avendo pertanto mandato fuo
di sento, fece una lista di 

da' 
gento, 

e gli fece da'suoi sargen
ti sotto colore di volersi consigliare con lo
ro richiederei e poiché fussero adunati o con 
la morte, o con le carceri^spegnerli disegna
va . La cattura di Antonio Adimari, e il man
dar per le genti, il che non si potette fare 
segreto» aveva i cittadini e massime i colpe

questo rumore 
suoi che erano in diverse parti 

alloggiati salirono a cavallo per ire in piaz
za , e per la via furono in molti luoghi çônr
battuti e morti . Pure circa a trecento caval
li vi si condussero. Stava il Duca in dubbiò 
se egli usciva mori a combattere 1 nimicì , o 
se dentro , il palagio difendeva . Dall'altra 

i Medici, Cavicciulli, Racellai 
tre famiglie state più offese da quello 
tavano che se egli uscisse fuora molti che gli 
avevano prese Parmi contra non se gli sco
prissero amici ; e desiderqsi di torgli l'occa7 
sione dell'uscir fuora, e dello accrescere le 

p 

fH 

\ 

<® 

parte ed al
d U b ir 

. \ 

1 . 

^ 1 

/ ; 
\ 

i I 

: • 

" y c 

" _** 

^ r. 

*>* 

\ 

t fc'b 

> 
> 



Mz

forze, fatto teata, assalirono la piazza. Alia Questa disposizione non reçu alcun pregia
giunta di costoro quelle famiglie popolane dizio all'esistenza attuale de Forni bajeccami » 
chejsî fyûw ger if Dùca scoperte, veggen

9kc , mutarono scntóndosi trancameiìte ,m 
za , poiché al Duca era mutato fortuna» e 
lutte si accostarono ai loro cittadini, salvo 
che messer Uguicione Buondelmonti, che;se 
n'andò in palàjgib, e messer Giannozzo Ca
valcanti» il quale ritiratosi con parte de*suoi 
consorti in mercato nuovo, salì alto sopra 
un banco , e pregava il popolo che andava 
armato in piazza, che in favor del Duca vi 
afldasse • E per isbigottirgli accresceva le sue 
forze, e gli miftacciava che sarebbero tutti 

nosi 

iriòrtt 

\ 

ro 
rti r se ostinati contra il signore segui 
^impresa • Ne trovando womp che lo 

guitasse , ne che delia sua, insolenza lo ga
stigasse , vegg^ndò di affaticarsi invano , per 
non tentare più la for tuna , dentro alle sue 
case si ridusse* laràieontiimate 

i quali continueranno Ad esser provvcrjuti in 
modo , da poter soccorrere i 
classe indigente dei Cittadini* 

,$» La circolazione citi Grani, sarà libera in 
tutti i Dipartimenti della Repubblica ♦ Cbiunqu 
si opporrà a questa circclazione, sottn qualun* 
que pretesto sarà perseguitato, e punito tome 
perturbatore della quiete p»bblica , ùi qualun
que stato j qualità, e condizione egli s ia . 

tf. I Grani pòrtati nella Repubblica saranno^ 
esenti da ogni dazi^ d'introduzione, o di DCA 
gàna entro Io spazio di sei .mesi , da contarsi 

sse dal giorno della pubìttizione della 'presente Legge . 
se

^-^ i-

CONSOLATO i j Germ. II Generale Comandili
te le. Truppe Francesi stazionate sul Territorio 
«leMa Repubblica Romana. Considerando, che 
II. libertà del Commercio porta sempre seco 
ràbbondanza , e produce 11 discreto prezzo, dei
le Derrate nello stabilirne wn* utile concfirren
Z2j ; Cònsìdeaando ,n che il mezza più efficace 
^ì approvisionare là comune "dì * Roma dei gra^ 
ni» di cui essa prova un così urgente bisogno, 
'■é di garantirla per sempre dalia penuria > nel
la7 quale si trova, è quello di richiamarvi il 
«ommercio sia nazionale, sia estero, in virtù 
riélr Articolo $69 della Costituzirne decreta •■ 

i . Si aprirà in Roma tutti ì Quartodì, e 
Nonadì di ogni Decade» un Mercato pubblico 
ïh un sito convenienre , é fissato dal Governo, 

# qvë i frumenti in Grano , o in Farina , Segala > 
Orzo, Granturco, Avena, e qualunque soha di 
GrànagJia, saranno esposti alla vendita • 

'a. La Polizia 5 e Tlspezione drl Mercaç© àp
yarterranno ai Grandi Edili , i quali faranno 
approvare dall' Araministra2Îone Centrale del 
Dipartimeuto del,Tevere un regolamento, che 
essi le pQrporranno r il di cui oggetto sarà 
fuel lo , di assicurare ai Proprierarj dei Granì» 
é delle Farine la conservaziane, e il pagamento 
"delle lóro proprietà • 

3* Qualunque Cittadino sarà padrone di prov
vedersi a questo Mercato, di stabilire dei Forni 
Bella prepria ca^a per farvi cuocere 1] suo pa
l e , o d i farlo cuocere dai Forn&ri, i quali ter
ranno i Forni l ibar i . 
1 4. Sarà egualmente permesso ad ogni Cittadi
n o , che vorrà intraprendere questo commercio, 
di stabilire dei Torni liberi > ove ciascuno po

' tra comprare il pane al prezzo, che verrà fis
sato dni Grandi Fdili nel primo giorno d'oeni 
Decade, in seguito del pr&zzo3 che sarà corso 
ehi. M t ó t o 9 nella Decade ptecedente a 

* 

■iì-

Coloro^ çh^ fprteranno questi grani , , saran
no tenuti di prendere il certificato nel Barò del
la Dogana di Frontiera per dove entreranno, 
e di farli apporre il Fisa dal Prefetto C»nso^ 

.lare dell'Amministrazione^Municipale la più vi
cina al B«rà di detta Dogana* 

7. Ogni Proprietario., • Mercante, che con

dur rà , o farà condurre a Ruma, ed esporrà 
alla vendita nel mercato pubblico i grani pro
cedenti dall'esterp , riceverà per. ogni rubbib, 

h premio di cinque paoli in moneta fina, che.. 
gii sarà pagato neiratto deli'ìntrodazionc de7 suoi 
grani nel, mertato >*' giustificando per mezzo del 
certificato, che i grani procedono dall'estero » 

8. Ogni proprterarioj mercante , il .quale 
condurrà, o farà fuwdurre a Roma, ed esporrà 
alla vendita come sopra i grani trasportati dall' In
terne della Rçpublicaj riceverà pai cerso di tre 
mesi da contarsi dai giorno della pabblicazione 
della presente Legge un premio di tre paoli 
per^tubbio, i quali gli saranno pagati dal Go
verno nell'atto dell' intruduzione de' suoi grani
ne! mercato, metà in moneta fina> e mçta in 
moneta erosa » 

^ / l l Consoìato prenderà le misure le più ef
ficaci per mettere senza ritardo alla disposizio* 
ne dei Grandi Edili un laogo adattato a stabi
lirvi il mercato publico indicato nell'Articolo i* 

Sarà necessario, che il luogo somministri dei 
magazzini per collocarvi quelle derrate, le qua
li non si smercino il giorno medesimo in cui 
si sono esposte alla vendita, affinchè i proprie
tary volontariamente» e con sicurezza possano 
lasciarvelc in deposito sotto la custodia, e re
sponsabilità dcgrothcialt public^ L quali sa rap

T j 

» 

J 

no destinati alla conservazione delle medesime 0 
Firm» Du fresse 

U Consolaso ordina Stc. Calls ri Près 
j$. detto « Il Generale Comandante le Truppe 

Francesi stazionate nel Territorio della Repub
blica Romana , considerando, che la Costi
tuzione neiPabolire i privilegi esclusivi, e la 
percezzione di tutti i diritti incompatibili 
colla libertà civile , e politica, non ha intéso 
di proscrivere certe contribuzioni ì indirette » 
che senza aggravare la classeindigente, ser

« 
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\. 
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tfotro-noa 
blicbe.» ed a supplire alle spese del Governo, 
visto il Messaggio del Consolato in data dei 
ig. Germile corrente, ih virnì dell'art. $6f. 
della Costituzione decreta. 

 i . Ogni privilegio esclusivo della vendita 
del Sale è soppresso in tutta Testenzione della Governo a continuare le vostre funzioni près 

4^5 
vieto , che vi partecipo la ttecessìtk vostra di 
restare Scrivendone a chi vi chiama. Ma siate
certo ad un tempo che non ftiartcherà la Re
pubblica Romana di occuparsi a cómpcrisàr
vene in favorevole incontro, che non potrà 
venir meno • V1 invito dunque in nome de'r 

tlepubblica Romana. In conseguenzia il com^ 
fnercio del Sale è dichiarato libero. 

I) Sale proveniente da Paesi stranieri sarà 

■ so celesta Popolazione., che'vi apprezzai e 
se la virtù vostra abbisognasse pure di ecct

% 

sottoposto a un diritto di dogana di tre quat 
Ariiu per libbra pagabile in wioneta fina ai 
bara delle dogane situaci sulle frontiere prin
cipiando a contare dal giorno della pubblica
zione della presente Legge. 

3. I proprietari ;del Sale introdotto nella 
Repubblica saranno padroni di farlo circolare 
in tutta V estenzione della medesima , senza 
.poter essere inquietati, ne turbati da qualsi
voglia autorità, quando giustifichino il pa
gamento da essi fatto dei diritti dovuti ai 
buio delle dogane di frontiera, 

4. Le Saline appartenenti alla Repubblica 
saranno date in affitto per lo spazio di un* 
anno, che comìncierk il primo Fiorile prossimo. 

5» 11 pagamento del prezzo dell3 affitto si 
farà in moneta fina, e in dodicesimi di Me
se , in Mese , che saranno versati direttamente 
alla Grande Questura' 

6. L'appaltatore, o aggiudicatario in luogo 

tamento , vi accerto nel fr^Vrno auoraccio» 
che questo non andrà molto a ritardarsi. Sa
lute e fratellanza * Franceschi: 

A dt 7 Germile anno 7 Repm II Cnrato di San*» 
ta Maria del Popolo. Al sitt. Franceschi Ministre 
dell* Interno , 

*
L 

Cittadino Ministro . Le premure de miei Par
rocchiani presentate per mezzo vostro «1 Coi*
solato adv oggetto di trattenermi in Roma, a 
fronte delie vivissime istanze ricévute di rimpa
triare , sbno uno stimolo troppo forte ad un 
core sensibile per aderite ai comuni desideri 
della Popoiazioae che amo teneramente t A vi
sta pertanto del grazioso invito che voi mi fa** 
te in nome del Consolato di rimanere in 5*en« 
ali amato mio Popolo, non esito un sol momm « J 

t _ * 

di sicurtà o cauzione pagherà anticipatamen
te , e nei primi quindici giorni, dopo entrato 
jn*. possesso j due Mesi, ossia due dodicesimi 
del prezzo del suo appalto da scontarsi poi 
sugli ultimi due Mesi dell'affitto* 

7. Il Consolato h autorizzato a stipular 
IV affitto, di cui si tratta o air incanto, o per 
convenzione particolare colle clausole, e con
dizioni che si riconosceranno le più vantag
giose alla Repubblica . Egli si occupera senza 
ritardo di un regolamento proprio a preveni
r e , o a reprimere i contrabbandi 

to a rinunziare con ogni maggiore genetosita 
a aiici piivati interessi per consacrarmi piena
inente al piacere di chi comanda; Vi prego 
quindi ad assicurare il Consolato della mia 
adesione •all'ordine' comunicatomi, e del nuov© 

h 

impegno che assumo di profittare della buona 
disposizione del Popolo a mio riguardo .per 
mantenerlo tranquillo , obbediente alle Leggi e 
ri$p.çttf>so v«rso le Autorità Costituite, 
Salute , e rispetto G, PolUni Giacinto Curato» 

Roma I Ì Germile. L'avere il citt. Tribune 
Sertorj dato 'mano a frenare P ingordigia •> e 
le dilapidazioni de* Atiunicipalisti della Comu
ne di Loreto ^ già destituiti con decreto Corno

.iàty jc* z& ventoso , la patria riconoscente ha 
fatto giungergli la seguente lettera. 

„ Cittadino Tribuno . Se la nostra Pàtria 

II Consolato ordina &c. 
&oma 6 germiler li Ministro 'dell'Interno 

al citta alno Giacinto Fellàni curato di S. M* 
*.del Popolo. 

Cittadino, Dai reclami del Popolo, che 
non vuole dividersi da voi, ho intesa lavo 

Firm. Dufresse. ya a prendere una migliore situazione median
Calisti Près* te''le vostre indefesse cure; se si vede libera 

i l i * . * . _ * J * 

dalli troppo fondati timori di restar vittima 
delP ingordigia di akuni monopolisti, .eòe "ane
lavano alia sua rovha coli' impadronirsi delta 
parte migliore del suo territorio • tutto lo ri
conosce dalle vostre sincere premure s e da quel 

stra chiamata in patria, e per, dovere di mi vero, e non fimo zelo patriottico , che ha ani
mistero e di civismo ne ho portata cognizio wato sempre tutte le vostre aztenì . Permette

te adunque y che lì vostri concittadini penetra
ti dalla .gratitudine la più sincera ve ne pen* 
dìiho le più dolute grazie , e ve t$t _ professino 
eterne obbligazh/J * Tutti li buoni cittadini 
anelavano dì sottoscrivere la presente; ma io 
gli ho persuasi a limitarsi) e lasciarne 4 po
chi la commissione , ben sicuro dì risparmiarci 
un incomodo nel leggerla , verrete asjicur^rq % 
che neireseguire una parte tanto giusta % ed ti 
voi ben dovuta, non è che Vcco ài itfôo^il 

IJ \ 

* L 

ne al Consolato presentando l'istanza de' vo 
stri Parrocchiani tal quale mi .e pervenuta dai 
medesimi sottoscritta. Il Consolato a cui è 
ben noto il vostro patriottismo , tanto più 
pregievole, quanto che ve ne rendono giu
stizia persone, presso le quali non.può che 
per virtù sola, e lealtà di carattere meritare 

, un patriotta » m'ingiunge di non iasçiarvi par
tile in yerun modo • Giustificate e difendete 
liberamente,;anco sptto la prepotenza del di

F 2 
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P;0C > contando per nullo qualche ! carso m ti per il cìttadmo a Chanteraus. Questo* Uffizìale 
cò^unto ^che non puoi trovore _|7 «w ^«W ^r//' 
intrise generale . Se tutti li vostri colleghi 
sfa'.animeranno ad un' è guai spinto patriottico, 
}f ^pubblica s* incamminerebbe ad uno stato 
fifa prospero , r // dritti del popolo sarebbero 

*"' '' " s . Or adite quesp.atto di pubblica 
e conservateci in salute a bene* 

piti rispettati 
( riconoscenza , 

%
T 

della nostra comune Patria , e vi augu
S. e F. 

* GB. Rezzi 

bravo, quanto intelligente si è battuto su tre 
p u n t i , e l'esito della battaglia è stato per lui 
sempre fel ice. E* la terza volcà , che questo 
ufficiale merita un grado superiore . Vi prego di 
conferirglielo, e di farne approvarla nomina dal 
Generale in Capo, S., e Fv Dargoubel 

\6 Germile dal Ottartier Generale di Roma ti 
General Dufresse Generale di Brigata al Consola» 
io Romano* Cittadini Consoli » Ho 1* onore1 di 

; Seguita la 
qi Loreto • 

Risposta del Tribuno Seriori * 
Mi è ben piaciuto , mei amabili toncst

iadîni s J aver inteso che voi abbiate applandì
to il decreto Consolare ae* 28 ventoso scorso 

r
1
" 

che portava la destituzione de* Munìcipalisti di 
Loreto"* hi tal modo"mi fate comprendere che 

che 
> » 

E " ■ 

Neil' ultima lettera, che io 
MV mente 

prevenirvi > che è arrivato .il Generale ùì Divi
SOScrizione di" altri Jó* cittadii/i sione Beìaire per prendere il comando delie 

Truppe Stazionate nella Repubblica Romana , 
ai 18 corrente io partirò per Ancona ♦ St 

posso esservi ut i le , voi conóscete il mio zelo % 
e questo risponderà della esecuzione di tut t» 
ciò , che vi compiacerete comandarmi . 

vi scrivo ufficiai
viiì è graco rannuncìarvi , che una {C'a

i 

loçria. di ' tremila uomini spediti dai Generale m 
Capo , e «©mandata dal General Watrìn sì .è 
riunita alle Truppe , che io svea spedite a 
Veroli . Potete duaqne sperare di vedervi ben 

^ 

presto sbarazzati dar fti ÌIV'ÌÌUÌ , che 'minacciare 
la vostra tranquiïuià . SaTute , e Consicierazionfc 

Dufresse . 
Comn^ssion Militare • 

La Commission militare Francése perma
nente in Roma in conseguenza della Costi
tuzione e delle leggi ha condannati alla pe
na di morte come sediziosi , allarmisti ec» 
Polelli Ì Ciani, Torre, Zecchini, Bassotti pre
sentì (furono fucilati il giorno t j germile)» 
Ha condannati poi aîîa pena di morte, e'in 

^M siete impegnati al par di me in persegui' 
ldfe.il delitto y smascherare lajpocrisja.e sco 
pfireji falsi patriottì /Questa è la migliore
çrJone che possa rendersi alia Repubblica^ dal 
la quale ne nascono conseguenza le pih piace
wolit le più vantaggiose '. Foi mi avete visto 
sempre impegnato , e sempre coerente a me me* 

desimo su queste massime , che sosterrò fino al
ta mia esistenza . Questo ì mia esistenza . Questo i un ìndhpènsahil 
dovere di un onesto , e vero patriotta , e però 
non meritavo io ti vostri ringraziamenti. Ri 
cordatevi che le proprie azioni sono quelle che 
distinguono le vere qualità dì un onesto citta
dino . Astenetevi adunque da' qualunque ope
razione che pòssa neppure dar dubbio di una 
censura y e voi vedrete con quali ligami andrà contumacia .Caporali dettò Brigadiello, Bar» 
a stringersi la nostra comune fratellanza ,' e beri ex fiscale, i'fratelli Deodati, Della Cer 
quali rapidi progressi anderà a fare la nostra 
Repubblica  $.c F. 

Seriori Tribuno 

r 

le rli 

- / Ï 

* ' * 

Non e h prima volta che il Tnbuno^Ser
tprj nelPesser stato a regolare la comune di 
'Loreto *nel Governo Francese abbia dato ri
pròve della'di lui espertezza , ed attaccamén
to alla Repubblica , ed abbia condotto 
lui' operazioni in una maniera cosi" piacevole 
che ben spçsso da que3 cittadini ha riportato 
la'piti sincera riconoscenza. Noi ci rallegria
inip con lui > e net tempo stesso col nostro 
Governo, af quale rammentiamo, che per la 
felicita della Repubblica bisogna fare la me
desima operazione in molte altre Coipunr. 

Feroli $ Germile iì Capo della cìnqnantacìn
'fiiesirn* mezza Brigata al Generai Dufresse Co
mandante la Divisióne di Roma • Questa martina 
alle ore un eli ci ^on,o stato attaccato dai Brig^a

tufti i pun t i . Dopo quattr 'ore di camti sa 
battimento 

punti 
gli ho interamente 

quattr ore 
disfatti da per essere 

t u t t o , io vi scrivo sul campo di battaglia . Sei
\ '_'t ■ ■' 

t 
icento sono i m o r t i . Tutta la Truppa merita i 

i * ■ ■ 

fiu grandi elogi , e particolarmente i Granatieri. 
Vi domando il grado di Capo di Battagliont 

va ex conte , Porcari abate > /làdesli, i fra
telli Ruffinil ìAola caftî rfere del feroce , su
perbo, e grosso Busca , Mancini , Mappa* 
Paradisi, Lorenï criminale , Fusconi, e Mas* 
timi ex marchese , tutti capi delia congiura di 
spionaggio . *Inoître cçme ausilisr; dei con
giurati Grimaldi> Cerasani, e Bellocchi a cin
que anni di ferri, e Lang & tre ?nni . 

Noi non possiamo se non commendare , ed 
esser grati all'attività, allo zelo e integrità 
della Commissione , e del suo Presid. citt. 
Cibassier capo di Battaglione intenti" tutti a 
purgar la Repubblica dai mostri che ne han
no tentata ,*e ne tenterebbero la distruzione* 
Il lodato Cibassier ha dato poi 
giorni un esempio curioso insieme e neces
sario di giustizia repubblicana . L5 ex conte 
ORAZIO ULCI^uno di quei miserabili ari
stocratici che ai tempi di Tacito si chiama
vano venditori di fumo ( e che altro poteva 

;*un Gentiluomo di onore dell'exprin
cipe Spada ? ) costui andava spacciando pror 
testone ai Rei , e credito appresso la Com
missione, e intanto chiedeva talismani, oro
logi , danari CQ* ^Cibassier potè verificare, che 

Y*t 

negli'scorti 
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cosfut aveva estorte a sole quest' oggetto 
dieci uova. Lo fece subito arrestare, l*espo
se alla berlina per alcune ore nel suo quar
tiere, gli fece pagar ïe ova una piastra che 
sul momento diede per elemosina ad un po
vero , che si trovava presente ,* poi gli pro* 

tv 

/ 

lungo l'arresto fino a tre giorm, 
lo fece rilasciare con la probabilità che qué 
sto exNobile nel seguito farà "peggio .Bra
vo citt Cibassier . Evviva la Repubblica Fran
cese. 

NOTIZIE ESTERE 
* 

TOSCANA . Siena io germile . Jeri sull'o
ra di mezzo giorno entrarono in questa cit
ta le truppe Francesi fra le acclamazioni e gli 
applausi d' una gran* quantità di popolo d'o
gni classe . Le dette truppe osservano la più 
esattj disciplina, e la citta , che si trova con
tenta , è nella massima quiete . Comanda qui 
il Gen. Vignolle che è alloggiato in essa Ser
gardi. Jer l 'altro poi giunse un commissa
rio incaricato di firmar libri, sigillar carte ce. 
li medesimo ha già* eseguita quest' ©perazio 
ne in rapporto a questa dogana ed altri uf
fizi. Frattanto e stato pubblicato un proda
ma per mezzo dicui si fa noto che vengo
no provvisoriamente confermati tutti i mini
stri e funzionari d'ogni sorte 

Y 47 
Tutti la Toscanafc libera, ed e in potere 

de* Francesi , eccetto PortoFerraio. 
Il GranDuca è partito alla volta di Vene

zia* per trasferirsi a Vienna 
sua famiglia. Si dice, che il cittadino Papa 
partirà, a momenti per Brianson. Alcuni però 

" ' " % m 'ezza di "sua salii

unitamente alta 

e infine vogliono che attesa la 

Estratto di lettera 
ih sempre costante 
nalmente volti 

, „ Il Genio della Liber
alla Gran Nazione ha fi

sovra di noi i suoi sguardi ; 
siamo liberi, ed associati alla Francia; non 
abbiamo, che tutto sperare, e più nulla te
t^ere . Il bravo General Vignol ha a noi con
dotte le vittoriose falangi francesi, sicura scor
ta alla nostra rigenerazione . 

FIRENZE 7 germile . Jeri giunse Corriere 
a questo Ministro francese colla notìzia, che 
all'Adige i Francesi hanno dato una sangui
nosa battaglia agli Austriaci, tra5 quali otto 
inila dovettero mordere la polvere, e due mi
la rimasero prigionieri de'Francesi 
è caduto in mano de'Francesi . 

Stutgard 

:>* 

* 1 

I Cisalpini si 
' sono impadroniti di Portolegnago, e Verona 

è investita . Manfredini è partito alle tre di 
questa notte per Milano» e poco dopo partì 
il Segretario di questo Ministro francese anch' 
esso a quella volta . 

LIVORNO i detto. Molte casse dVgen* 
teria sono giunte da Firenze, e sono state su, 
bito imbarcate sulIMnglese ch£ passera a Por
to Ferrajo • 

Altra dei 7 detto. Jeri mattina la truppa 
delP ex Duca prigioniera partì per il suo de
stino scortatata d< an distaccamento Francese. 

Jeri fu piantato il sacro Albero di Liberta 
sulla piazza d'arme: l'entusiasmo fu grande; 
furono scarcerata tutti i detenuti per debiti , 
e levato di galera un Giovine statovi condan
aatpjpex Patriotta. 

t ; , 

. \ 

tal decisione e te sia stata per ora Sospesa 
che egli debba attendere il suo destino a 
Parma 

LUCCA $0 ventoso . Seè vero» che non 
si principiaben se non.dai Cielo, il nostro 
Governo non ynò mai marciare di megiio. 
Sopra la testa del Présidente dei Consigli pen
de un gran Crocifissoj si cominciano le Se
dute co! Peni Creator, e si terminano coli'/?
gimus tibi gratias . Il bravo abbate Ferlcni, 
tanto cognito alle lettere,e tauro benemeri
to della rivoluzione , in seguito di due bel
lissimi discorsi pronunziati all'Alberò delia 
Liberta, in cui smascherava l'aristocrazia, ed 
illuminava il Popolo y è stato spacciato per 
ateo , e per eretico dai nemici della buon* 
causa per farlo prendere in orrore dal popò

, e bigotto; Tutto ciò unicamen
te per avere applicato un passo di s. Paolo al
la democrazia . r 

RBP. LIGURE Genova , Con gli ultimifo
gli d*Inghf!terra abbiamo ricevuto il quadro 
delle forze Britanniche marittime .e terrestri. 

lo credulo 

^ ! 

In attività di'servigïo'uà vascelli di lineai 
altri 17 di 50 cannoni > 175 fregate , 192 slops, 
o corvette. Fuori d'attività78 vascelli di li
nea, £ vascelli di $* cannoni, 5< fregate, 
e 41 slops .. Forze di terra 275 corpi di ca
valleria, e 500 d' infanteria . Le somme ne
cessant' al mantenimento di queste forze co
lossali "sarebbero capaci â\ rovinare un paese 
dieci voite più ricco y e popolato dell'Inghil
terra . 

io germile. Sentiamo per lettera parti
colare che il Gen* Jourdan ha dato un .attac
co generale in tutti i punti all'armata Au
striaca del principe Carlo , Phacompletamen
te disfatta, ed ha ottenuti nellavittoria aoinn 
prigionieri » 

13 detto. Da un Espresso , giunto que
sta mattina , e partito avant3 ;eri notte da To

è inteso, che di la era passatoun 
diretto per Parigi colla notizia che i 

Francesi sono entrati a Verona, e si dice che 
abbiano fatto io mila prigionieri, 
sena ha pure ottenuto de' nuovi vantaggf", 
e fô se attualmente si trova a Tnspruck* 

REP. CISALPINA. Milano zj ventoso. 
Estratto di Lettera del citt. Lecchi CapoBat
taglione della quarta Legione Cisalpinai, di
retta ë suo fratello rap* del Popolo da Mor
begno. ' 

,, Tolgo un momento alle militari occu
pazioni per comunicarvi le nuove della guer» 

nno , si 
Corriere 

Mas-

. - * ■ 
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dei .Francesi dopo «ina 
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battaglia, che terminò colla peggio degli Au
striaci, di cui si sono fatti 1500 prigionieri 
col generai Offerberg. Mio fratello il gene
rale Centrato in Poschiavo* il giorno JU alla 

di un corpo Francese , 
ha fatti 700 prigionieri» e si è im-

gueva per la lontananza. 
una Colonna Francese da 

Si dice , che 
Ferrara sia pene

trata perii Polesine fino a Padova j che un'al 
tro Corpo di 

ttesta e Cisalpino. 
barche, 

truppe con una Flottigli di 
sul Pò , si sia 

Egli'"ci-
padronito di alcuni pezzi d'artiglieria, di mu
nizioni, e di tutti i bagaglj/" I prigionieri 
furono questa notte tradotti a questa comu
ne, partendo dimani alia volta di Milano. 
Nello stesso giorno i Tedeschi han preso 
JiQrmio > ed introdótti dai paesani hanno fat
to 60 prigionieri dei nostri, fra quali il ca-

Guarnieri di Brescia eomandante di 

~\-

pi ta no 
c[nel corpo 
gli orrori commessi 
m questa giornata fatale. Vi basti sapere» 
che otto o dieci famiglie furono massacrate, 
fra le quali contansi la famiglia Dea, e Ni-
colini con sua moglie Francesca Lecchi. II 

Mon vi dipingo gli eccessi / e 
da quei malintenzionati 
fatale. Vi basti 

prese a requisizione *ui * « , 
da Gprp portato a Chiozza e se ne sia im
possessato^ che. finalmente il Generale Schérer 
sia in Verona . 

b 1 * 

// Relatore Bolognese nel num. 2$. riporta 
il sdg. articolo . „ Una lettera di Milano ci fa 
parlare un'altra volta di Joubert. Questo gç* 
nerale era sul punto dispartire quando Mack, 
il cel. Achille de'pie leggieri, ebbe la teme
rità di scrivergli una lettera concepita , sj di
ce , in questi termini : Cittadino > io seno iff 
Milano y e voi non potete ignorarlo • Mi sono 
dato spontaneo nelle mani di Cbqmpionnet, né 
avrei mai creduto di dover esser trattato 

: 1 

come 
prigioniero di guerra. Ma 

con sua 
fratello gli ha 
tieramente » avendo 

e gli ha disfatti in
di 

>_ 

attaccati, 
ucciso gran numero 

Tedeschi, e Paesani, oltre «too prigionieri. 
VI posso dire con ingenuità, che i nostri Ci
salpini si sono distinti in tutti gli .attacchi, 
e fra gli altri il capitano Cavalli, il quale col
la sua Çonipagnia ha sostenuto un grosso cor
po Francese •. Viva la Repubblica Francese, 
e Cisalpina. „ 

z8 detto. L'Armata Francese occupa 

',* 

d'essermi ingannato, vi chieggo di esser cam-
friato eon qualche generale francese che sia pri
gioniero presso le pptenz e, coalizza te. Intanto iy e. 
Risposta di Joubert. Signore , la resa della 
vostra persona vi fu suggerita dalla vostra vil
tà , non gii da alcun commendevole principio. 
J)cbbo (luinii mandarvi a Brianzone. /Del re-
$tov non che un -generale, io non troverei un 
semplice soldato arrancete prigioniero, che vo
lesse esser cambiato con voi. Vorrebbe morire 
prima di proporre una simile cosa tyt*',-, 

Brescia 28 ventoso.» Jeri sera giunsero 40 car 
tutto il territorio dei Grigioni, ed una parte ri d'artiglieria e tìiunizioiii da campagna : Sfi-
A^Ì \r—ik^~ . | a r devono ancora 19 mezze brigate'di trup

pa francese, piemontese", elvetica, e ligure 
per oltre'l'Adige •. Il cittadino Marescalchi e 
partito per Milano, da cui ricevettero le pia 
cortesi distinzioni que'nostri granatieri, che 
gli fecero la guardia d'onore. 

2j> detto* Senriamo che a Riva .gli arsena
lotti spediti da Venezia costriaiscano una fiot-

del Vosalbefg. 
Una Divisione dell'Armata d'Italia ha secon-

dato le imprese dell' Armata d'Elvezia * ed ha 
fatto nella Vatellina 700 prigionieri. La terza 
mezza Brigata Cisalpina è impiegata in que
sta Divisione • ' 

30 detto. I Francesi si sono impadro
niti della Citta di Costanza, e della Tortez
za di Ulmaj i posti avanzati di Jourdan , si 
dice, che siano al di là da Geisingen . La 
prima colonna di Massena e giunta a Inspruk; 
Le Armate di questi due Generali hanno già 
operato la loro riiwiione. —— Ad onta di 
tutto questo, le Diete di Rastadt, e Ratis-
bona continuano le loro trattative. 

2 Germile • 

tiglia che 
colini 
d'oggi 

I Francesi sono 
vincitori 

ovunque 

verrà comandata da ufficiali mar-
Da Gargano ci è scritto in data 

„ dopo l'abbandono dei tedeschi da 
Cardola nulla è succeduto di nuovo . I fran
cesi si sono qui rinforzati in modo che la no
stra linea temer non può sorpresa dj:sorte« 
Jeri 
to d 

" T 

• -• t 

>ì 

Essi sono padroni di tutti i 
gioni> e marciano sul Tirolò. Anche nella 
Svevia han fatto non minori progressi. Hadovu 
tc> però soffrire qualche resistenza nell' Engad-
diira. L'Armata di Jourdan è dt già arrivata 
sotftxJa Bazza d* Ulma, o / h a fatto-gran 

ó* 

nella comune di Gardola è stato pianta-
lai francesi Paibero della libertà,, * Pe* 

schiera non è chiusa, comVerasi detto . Ha 
ben veduto organizzarsi la divisione che s'ap
pella del Titolo — Sono partiti due batta
glioni per Vallesabbio Sono giunti mille 

numero 
7 

Bazza d* Ulma, o*'ha 
di prigionieri . 
Germile. I Francesi hanno passato gen 

svizzeri, tre 
cavalleria . 

mila francesi, e 900 soldati, di 
r 

Le lettere d'Adda , ed Olio ci recano,, Il 
Lécchi è entrato felicemente in Poschia-

Sòl Lago dkGarda, 

^ .*ii 

l'Adige su tutti i punti . 
in due differenti azioni hanno fatto 1700 pri
gionieri, e si sono impadroniti di due barco
ni carichi di provisioni. Da Desenzano scri-
vozio, .che il cannone che tuonava sul pfin- cajei e deposero Parmi. I fnancesi ^si avan~ 
cipio alle loro orecchie; ora appena si distin- xano da tutte le paiti per prendere alle spali. 

vo e senza lo sparo d'un facile .-La guarni
gione ha capitolato, e s'è data prigioniera 
di guerra in numero di 700 uomini. I pae» 
sani sono rientrati mansuetamente neHe lor 

4 
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le gtî àustttacî çhéirt Hdhierb di settemila 
occupano ancora Bormio, e terre circonvici
n e . Quésta piccola armata t comandata in 
capo dal gen. Dessollé, la di cui sinistra h 
diretta dal, gen. Lecchi dalia parte di Poschia
yo, e dal gen. Fressinet alla destra verso 
Grozfo . 

REP. ELVÈTICA. Lucerna tz ventoso . Og
grP'Elvezia ha dichiarata la guerra aJnmpe* 
ratore • Oltre ai iKm. uòmini, ĉ he noi dob
biamo alla Francia , avremo anche un' armata 
di' 6ottf. ì quali faranno conoscere di essere 
degni della Libertà. Ï Battaglioni di Senis, 
e di Rhintal con 6ào soldati della guardia di
rettbriale sono già in marcia . 

Zurigo i . Germile■.. Il General 
occupato il ducato di firtemberg 

sono vittoriosi su tutti i 

Fertno ha 
t H ^ ti 

e i Fran
cesi sono vittoriosi su rutti ï punti: essi si 
sono eia awanzati .sino a Breganz9 e Pela
kirch nel Tirofo . Gli Austriaci vannd batten
do defle continue ritirate.. 

Un 
REP. FRANCESE. Parigi 

vele 

4 IH 

4P 
guerra ali* !m|?Waìore re di Bòehnà , e di Un
gheria, ed al gran Duca di Toscana.; ci due 
Consigli l* hanno sanzionata il gióruo i j cor
rente . I motivi principali di tale^dichiarazioné 
"contenuti nel messaggio sono: V inesecuxione 
per parte dell' Imperatore di alcuni articoli ad
dizionali ài trattatoci Carop'oFormio , pet 
cui dovevano le sue truppe evacuare tutto il 
Territorio dell'.Impero'f il passaggio concesso 
ai Russi; la sua perfida intelligenza col grati 
Dùca di Toscana» che faceva dà canto suo 
tutti gli ostili preparativi per attaccare l'Ar
mata Francese^ e troncarle la ritirata ; che 
ìavea fatto del suo Stato un puntò d'appog
gio , da cui P Imperatore avrebbe potato mo
lestare Je Repubbîûhe alleate Cisalpina , Li
gure, e Romana, II D. E. dichiara ch'egli è 

persuaso, che Pimperatcre è mscinato 
al di là delle proprie intenzioni dalla strana 
ambizione dell'imperatore della Russia, e dai 
scellerati maneggi del Gabinetto di Londra 

\ 

ben 

% % 

convoglio di zoo vele proveniente dal 
Sud est scortato da é fregate, e comandato 
daiCapitario di Vascello Le Bozee, è entrato 
felicemente a Brest •■■ 

Per ordine del Dirett. Frane., gli ex no
biri'Piemontesi, e Napoletani abitanti nei Di
partimentrdellë alpi marittime, del Rodano, 
e della Garda , sonò costretti a ritirarsi nell* 
internò della Repubblica , alla distanza dalle 
coste almeno di dieci mìriametri. 

Gli stranieri non domiciliati in Francia, che 
lion saranno richiamati dai Ministri della loro 
nazione » debbono pure allontanarsi dalle co
ste alla stessa distanza. Quelli che non ob
bediranno a queste disposizioni > saranno espul
si dal territorio della Repubblica. 

Noi siamo impazienti di sentir l'esito delle 
nostre armate , che s* awanzano per tutti i 
pàuti —— Rapporti accreditati assicurano, 
esser in pronto la marcia di 80 mila uomini 
contro la pazza regina del Portogallo^ che 
non vuole ad ogni modo conoscere 1 suoi veri 

Quest' armata sarà comandata dal 

Ventoso, ma informato d'altronde» che le truppe Au

r — - — 

malevolenza. 

É 

interessi 
gen. <4ngcrcou 

Schwi 1 capi di brigata Perrier di Friburgo» 
ter di Lucerna, Awich, Dorbe» e Dobier di, 
Appenzel, comanderanno li 1$ mila uomini 
che somministra la Repubblica Elvetica. 
—— go ftentoso . La Squadra Inglese, che 
ha ripreso il blocco di Cadice consiste in 14 p 

strifche hanno fatto de'movimenti àgressivi 
nella Baviera ha dato ordine di respingerli 
colla forza, e prendere le misure convenienti 
alla dignità, e alla difesa dèlie Repubblica. 

INGHILTERRA. Londra. Il governo ri
ceve la "notizia officiale, che T immensi ma
gazzini a Capo di Buona speranza sono sta
ri dei tutto consumati da un incendio , che 
si credè essere P opera della 
1 medesimi dispacci hanno riferita la morte 
dell'ammiraglio Cristiano, che comandava; le 
armate britanniche in questi mari. 

Dalle Frontiere della Germania . Il nemica 
si Ivanza per tutti i punti. Sappiamo che Jour
dan trovasi già innanzi âd Ulma , ed alcuni 
pretendono anzi che la cccupi; fcappfam che 
Bernadotte minaccia n:i modo più energico 
e risoluto la resa di Filfpsburbo; assicurasi 
che Masseua se non è in" pien possesso, Io 
sarà tra breve di Inspruck . . . E che fanno 
intanto le nostre truppe? che: risolve il con
gresso di Radstad ? che. delibera la dieta di 
Ratisbona ? 

L'armata del principe Carlo si trovava 
li 8 marzo sulla riva sinistra del Leth in Soa~ 
bin . L5ala sinistra di questa armata .sotto gli 
ordini del gen. Naueruiorfì è arrivata in quel 
giorno a Memmingen . L'ala dritta si porta 
s 

vascelli , fra quali ve ne sono tre a tre ponti 
—— Massena scrive dal Quartiere generale 
di Coìrà > in data de'13», corrente > che il Gè 
nerale Lacourbe ha compitamente battuto gli 
Austriaci, che si erano opposti alla sua mar
cia verso Funsterminster, ne ha fatto 4 mila 

u di Ulma. 11 quartier generale del prinew 
e Carlo è arrivato li8 marzo a Mindelheim 

e Schwabmiinchen . Alcuni di corpi di truppe 
hanno passato il Ledi a Landsbérgh e pres

.so Donawerth. 
1 Si parla in Allemagna d'una quadrupìice 
alleanza fra là Porta, la Russia, Pinghilter
ra , e la corte di Vienna . 

circa prigionieri, fra'quali più dì 50 Uificiali, Dicesi che il gen* Austriaco Ott sia sfato 
esiè impadronito di alcuni pezzi di artiglieria. 

H D. Ei con sue? messaggio ha propo» 
•to formalmente al C. Li la dichiarazione di 

fatto prigioniere con un corpodi ijoo uo
mini'dal gen. Oudinpt che ha passato il'Re
no a Haltenstein a mezza lega da Cojra. 
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rfriestB 12 ventefo. Scrivono da Tripoli soin 
Lettera in data 

^ _ 

tenza 
29. Dicembre che qnella p 

ahhla ordinato 
VARIETÀ' « " 

la rappresaglia sopra i 
bastimenti cpn bandiera, imperiale, attesoché 
r imperatore ha trascurata di presentargli i so 
liti doni y che essa esigge da* tutte le Inazioni 
amirjje, e che i Corsari Tripolini abbiano già 
predati sei bastimenti con bandiera come sopra, 
e ricchi di geo mila piastre, ì quali dopo es

* 

Aî Avvocato Ffarentint. 
- * h 

r r
l -

sere stati totalmente spogliati .sono stati rila» s c o abbastanza 

Voi mi conoscete abbastanza per ima

ginarvi con quanto trasportò di giubbila! 
abbia inteso l'ingresso dei bravi Repub

blicani Francesi in Firenze, ed io cono

sciati con ì pur;.istrutnenti necessari alla nau* 
tica 

voi per provare un non 
minor piacere, udendo che siete stato 

Rastadt i ì ventoso . La Deputazime delflm Promosso alia gelosa carica di Presfden
pero, ^ 
cesi y era ancora avvolta nello stupore 
do il Comandante di Fiiìshurro le 
P intimazione del 

te del Buon Mini Giù-

K quan
urgo 'te trasmise 

Generale Bernadotte di ri
mettergli lat fortezza.* Essa gli ha non pertan
to risposto di fare il suo dovere 3 e di attevtr

vo ordine 
Tutti 

tute fino 

loro elfi il i deputati incassalo 
Conte di Lehrbach parte questa notie 

Vna Piirfe delia Le?azione* Prussiana 
0 di 

mant 
si è recata jeri a Carlsruhe ; si suppone che 
sia per prendere .commiato dal^Margravïo . 

Là Colonna francese che ha passato il ke~ 
pò presso di Manhàm:i e che ne ha preso pos^ 
sesso y ha continuata la sua marcia colla stessa 
rapidità per Hubelkerg e Heilhron. Sì pre
tende y che il Generale abbia impiegata questa 
■sollecitudine all''oggetto di prevenire gli /Justria
dì e f&rware una linea da fhìlinhen sino a 
Meilbf Neker. Questo fi *or-

stizia y e Polizia ) • Nel tempo stesso ho 
■. \ 

udito che il Dott. Giorgi presiede allo 
Spedale di S. Maria Nuova, Piàttoli alla 
Posta ec. Quando in tutti gPimpieghi si 
procede in questa maniera, vedranno ï 
Popoli che se la felicità Nazionale è in 
generale una conseguenza relativa del Go

verno Rappresentativo, in particolare per 
la Toscana sarà una conseguenza assolu

ta x perchè realizzata dalla buona scelta 
dei Rappresentami, e dei pubblici Fun

zionar) . Permettetemi dunque che io me 
ne rallegri con voi , con Ì miei4 rigene

rati fratelli della Toscana, e col Citt. 
Reinhard » organo appresso di voi della 
benefica volontà delia Gran Nazione, 

H 

Avrei molti altri indizj per bene spema in quasi tutto il suo corso , da ambi i lati 
delle montagne alte e scoscese , delle posizio rare sulla sorte del mio paese Nativo. 
ni vantaggiose. 

19 Ventoso ** Il principe Carlo prima di fir 
passare il Lech alla sua armata , ha pubbli
cato un proclama , nel quale egli vanta , co

pilo ben immaginare , ( senza far pe~ 

SICILIA. Palermo 5. germile. 
dare 

L'ingresso della truppa Francese è stato 
accompagnato da quella tranquilla esul
taiiza che esclude il fanatismo , padre per 
lo più della privata vendetta, e figlio 
dell 'Egoismo e delia Simulazione. La 
Gazzetta Nazionale ha preso un tuono 

;p. ^uwese . xi . «ac d i g n i t o s o c d istruttivo ( non parlo dei 
voler estendere la Re b » . • m  % y 

sino al Da nuovo Monitor Fior, perche ancora non 
mi è stato trasmesso) • I Contadini , in 
mano dei quali i Satelliti di un Despota 
imbecille aveano posto l 'archibusojn ve

ce della zappa sono tornati tranquilla

mente a riprenderla . I primi pensieri del* 
le attuali Autorità Costituite sono stati 

l 

non di animare, ma di procurare il prò

seguimento dell'Agricoltura, . . . 0 quante 

« 1 6 SI 
rcla deli'avanzamento de' Russi ) la buona fede 
della casa d'Austria, ed allega ,i torti della 
$ua corte controia Rep. Francese. Egli l'ac
cusa sopra tutto dì 
pubblica Elvetica da una parte 
nubio, e dall'altra sino a Lech. 

Gì Inglesi 
della proseguono tuttavia a dare nuovi saggj 

loro perfidia • Won contenti di aver fatto fab
bricare in Birmingham moltissime monete false 
col conio di Danimarca, di Holstein , e dì Ham 
bourg* hanno anche ricusato di consegnare a 
Ferdinando il suo tesoro, cioè i 6* miìlionì 
portati via d& Napoli y e tutto il Museo ài 
Portici. 

La celebre Bertinotti, quella the col? in ì d c e ■» c a r o amico, mi si affollano alla 
f 

jais 

- H 

tyn mostro inumano, che pretendeva di idola 
trare esclusivamente questa terrestre Dea sì e 
lordato nei di lei sangue, e hs colmato di una 
upa tristezza Vanimo de* cittaàini sensibili ai 
^pimenti della Musica , 

Odiali rapporti si potrebbero isti

tuire . . . . . uia il tempo mi manca per 
ora* Salutatemi il bravo Patriotta Gal
luzzi S. e F. 

r 

Lawprtdj Membri àclVlit. Naxiw 
di Roma. 

S 
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ROMA 17 Germile* Lettera dell* Ambascia* quali per altro il 
tore della Rep, Francese presso la Rept Romana 
QÎ Consolato Romano „ Cittadini Consoli. Ho / ' 

n 
l'onore di rimettervi copia di una Lettera 
scritta alli 7 Germile dal Commissario Ordi
natore dell'Aliata dell'Adige. Essa mi h 

attina dalla Commis» Stata trasmessa questa 
ciche del Commercio in Ancona. Nella me
desima voi vedrete, che i nostri bravi volon
tari hanno passato P Adige , occupato Vero* 
n a , e fatti dicianhovemila cinquecento pri
gionieri . Io vi invito a far pubblicare pron
tamente SÌ liete nuove • Fra poco j.3 Italia sarà 
purgata della presenza dèi soldati del dispo
tismo . Viva la Libertà . 

Li I 

S, e F. Bei?olio. 
Estratto dì una Lettera del Commi sario 

Ordinatore dell'Armata delPAaigc in data de' 
7 Germile Anno VlL Repubblicano. 

Noi ci siamo misurati ben presto col ne
mico, Jen alle tre ore della mattina la divi
cione^VlGTOR , e quella d'HATRY formando 
al più 16 mila uomini hanno dato Pattacco.con 
una impetuosità senza esempio■$ il nemicoha 
creduto che tutte le nostre forze fossero colà 
riunite,, mentre noi non facevamo, che un 
falso attacco, e ciò per facilitare il passag
gio dell'Adige alle divisioni della sinistra ; egli 
in conseguenza si è portato sopra di noi con 
almeno tre/ita mila «omini ; i nostri bravi ài 
sono battuti per quindici ore di continuo, e 
sono rimasti padroni de! Campo di battaglia 
coperto di cadaveri Austriaci. La perdita del 
nemico si fa montare a tre mila morti, tre 
mila feriti , e mille cinquecento prigio
nieri . Noi abbiamo avuto al più cinquanta 
tworti; vi è peraltro un gran numero di fe
riti ; in fine è stato un vero macello , del 

Firenze 8 germile. Ieri sul far' dell'afa 
ba il Gran Duca abbandonò questa ca

pitale , e partì in compagnia della con

sorte , e figli , scortato da un distacca

mento di truppe Francesi : tutto il t r e 

no era composto di 6 m a t e , e circa die

ci carriaggi : hanno tenuto compagnia at 
Gran Duca tre delle primarie cariche di; 
corte , e.diversi familiari e domestici . 

r 

Il Governo Francese ha pr«vviso

riamente destinato al Papa il soggiorna 
di Parma, per dove si è posto in viag

gio nella scorsa notte col seguito di 4 
carrozze con i suoi preti assistenti, e fa* 
mi lia . 

Con trasporto di gîoja sì videro je 
ri cretti due alberi di l ibertà, cioè sul 

- 1 

la piazza di s. Croce, e^di ». M. No

vella, nell 'oggetto che vi si trovavano 
accampate a cielo scoperto delle truppe 
francesi e cisalpine .. 

«• Uno de' più facoltosi aristocratic^ 
P exprincipe Tommaso Corsini si è dato 

■. 1 

di notte tempo alla fuga. Fu spinto a 
r 

questa risoluzione dail3 interno vergo

gnoso rimprovero d* esser degno dell 'o

diodel popolo . Si è infatti reso noto 
che aveva accaparrata una grandi ssutia 
quantità di vino , che poi a minuto faceva 

quale gli Austriaci si ricorderanno. La sini rivendere in diverse canove,., e incarire 
stra ha passato l'Adige senza incontrare molta ogni giorno; e che aveva incettata ogni 
resistenza, poiché il nemico credeva che tutte s o r t c di grascie , volendo sulf esempio 
le nostre forze fossero riunite su questo punto 

Sento al momento, che la sinistra abbia de* Braschi profittare sulla miseria de' do

fatto diciottomila prigionieri ; egli è certo, cili fiorentini. 
che questa sera, o domani saremo a Verona , 
donde scriverò. Verona è presa. 

Per cop. confi. Florent Scgr, d9 Amb. 
Schivano molti di riguardare V ultimo artic* 

della free* lettera come ministeriale : pure vìen 
confermato da molte altre lettere in «tlcune delle 

Altra di Firenze • Ristretto del piano 
militare combinato dal governo Toscano 
d'accordo colla coalizione contro la Fra%+ 
eia • „ Le truppe di. linea e le milizie 
avevano ordine di star pronte a jrnarcia** 

% 

** 
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al primo segno , per andare adoccu tî della Franconia sono nel massimo spa 
parc tre campi che dovevano esser for
mati sulle frontiere dalla parte di Mode

na, dalla parte di Bologna , e dalla par d e ' i ó ventoso la conferma dell'ingresso 
te di ^Perugia. Esse dovevano essere rim fattovi da'Francesi 

vento e. fuggono gli orrori "della, guer

Abbiamo'da Friburgo in data ra . 

■ ; il gener. Hautpqni 
v'entrò alla testa di 7 reggimenti di ca
valleria* I Francesi presidiano anche Of
fenburgo. Manhenn è fortificato , e di là 

mandar 'Segretamente una lista esatta  di passano molte truppe il Beno, avanzan

piazzate dalla guardia volontaria orga

nizzata a tale effetto con una. legge ,, 
, / Tutti i ctirati avevano l 'ordine 'di 

dove Tedeschi tuttij i loro parrocchiani 'in stato di por* 
tare le armi , indicando i falegnami , mu 
ratori , e gente capace a far delle mac* batterie , e si dispongono ad un'ostina 
chine, zappatori , minatori ec., , 

dosi verso Filisburgo . 
hanno condotto molti cannoni, alzate le 

ta difesa. L' Arciduca Cario ha la 
*"■■« Sì era preparata tutta P artiglieria ^ua "armata al fiume l l ler , ed il quartier 
giudicata necessaria, segnate le stradei generale a Hildelheim ,. avendo spedito 
i ponti da rompere, i luoghi da mina un considerabile rinforzo verso Bregenz* 
r e ; degli ingegneri erano stati spediti che e la parte minacciata ' da Massena > 
per prendere 'e misure, e kvare le pian* il quale è padrone delle importanti pò

Ce a c'ò necessarie, come ancora per co siziont del Koralberg. —   I Tedeschi 
striair"ç delle foitificazwai in ^'cune moti pongono in stato di difesa Ulma , ove 
tagne ,* e destinato conujidante i! gen, Kelpen > 

L'Arciduca ha fatto ancora occu^ ,", S5 erano 
1 

combinati cèrti segnati per 
dare da una. montagna all'altra gli avvi

s i , e gli ordini secondo i quali i arma

mento doveva effettuarsi ec. „ 

pare Lindau , città libera della Svevia 
<fhe,rimane in yn' isola del. Iago di Co?* 
stanza, e vi ha posto un forte "presidia 

"v 

Sono state arrestate in una casa ver austriaco ^ 
so Pisa cinque casse piene d'argenteria, Abbiamo da Tnspruck esservi arri* 
ed altro di un illustre emigrato fioren vato il gen Bcllegarde,  il quale e .ri

partito per Bolzano ; che passano varie 
eriali destinate parte pel Ti 

tino 
truppe imp Oggi h stata ministerialmente pubbli

cata ïa seguente notizia . Estratto di let rolo, e parte per l'Italia ; e che i Tiro* 
teka del Gen. itt capo delle armate d'Italia lesi hanno avuto ordine di star pronU 
al Gen. divisionario Gaultier comandante la a qualunque evento. 

Modena y germile^ Abbiamo notizia da 
Mantova chae nella mattina de5 6 alle o«* 

Francesi attaccarono gT imperiali 
sotto Verona,j dove i secondi si erana 

r 

uomini, "presi de'cannoni , e delle ban bene appostati e trincerati ; che il com

diere ; ma tutto questo non è che un battimento fu ostinato ; che gli austria

divisione di. "toscana » io urmik » Nello 
stesso momento in cai occupavate Firen

4 - * t t l - f t 

ho dato battaglia ze ho dato oattagna ai nemici; gli ho 
uccisi, presi o feriti otto o dieci mila 

re 4 1 

pre lud io . Si dovrà fra pochi giorni ri, ci si sono difesi acerrimamente, a se 
cominciare per estermiuarlj . V gno tale che. il general 'Dclmafi» ed al

■ ^ .Milano io germile. Secondo le ultime, curri uffizi ali di ra^go restaron feriti j ma 
che dopo tm giorno e mezzo di batta notizie"", l 'armata del generai in ca

po Jourdan si è volta in parte verso il glia i Francesi ebbero la superiorità, e 
Capo di Gostanza ed ha il quartier gene guadagnarono del terreno ; e che■ final

llingsn . U gen. Si. Cyr lo hìa. mente venne da ambe le parti. fissata.*

a Rothwsit, ed occupa tutti i posti di na tregua di 6 ore per seppellire i mot
rale W 

i: 

Rothmwister, e Tomschingei» con molti ti restati sul campo che era in poter de 
a l t r i . L'armata di ' Bernardotte ha occu Francesi. 
patoHeidelbcig e Bruchsal; gli abitati» Coir arrivo poi in quest* citfk.d'nn 

1 . 



Ufllziale; francese e di un Agente moda suttajì finora noti nella spedizione de"1 

nese, giunti poche ore sono da Mantova, Grigioni, sono ec. , , 
abbiamo la* nuova che dopo diversi com Si sono accennate più volte le azio 
battimenti le truppe Francesi sono entra ni sempre vittoriose del Gen, Massena 
te in Verona , ma che i tedeschi si so ne3 Grigioni , ma senza un dettaglio cir

stenevano nei castelli , che andavano ad cosrahziato : questo si rileva dalla seg. 
essere investiti colla massima energia . let tera. 

Sappiamo che anche nelle "parti,in » Samada %$ ventoso* >>, ti Gen. Masse

feriori di Cerea , Sanguineto ec. verso Le na aveva già annunziato al geni Austria

gnago sono seguite delle azioni dalle co Auffemberg, il quale teneva il suo 
quali ' devesi aspettare la resaanco di quartier gem in' Coirà, chq lo avrebbe 
Legnagò . Frattanto è certo che da tutto attaccato fra due ore . Mantenne la sua 
il dipartimento del basso Pò sono parti parola , e sfilò dalla parte di Gunkers 
ti tutti î Francesi, ed hanno girato ver le sye truppe che nella mattina del dì 
so Mantova, perchè gia'tutti. i Tedeschi 16 corrente si trovarono già a Richenau » 

avendo abbandonato il Polesine si erano Nel tempo stesso fu attaccato anche lo 
gettati verso Legnago e il Veronese . S t e i g ,  e superato dopo qualche resistei;

«Ì 

e 

Bologna 91 germile. Sentesi che Legna z a . Queste due colonne avanzate verso 
go e Verona sono ih mano delle truppe la centrale s'impegnarono in un combat

francesi « Nel primo attacco la sorte fu timenfo che riuscì molto sanguinoso, 
indecisa i ed il campo di battaglia era .nel* quale fu fatto prigioniero il sud.* 

gen. Austrìaco con circa 4 mila dò'suoi 
soldati . L* avanzo delP armata che potè 

sparso di morti e di feri t i . Nel secondo 
Tarmata repubblicana battfe compiutamen

te il nemico, e s'impossessò de5 forti e salvarsi nella ritirata fu costretto a bat
■ ^ 

della ci t ta . Molte migliaja di prigionie tersi in Coirà stessa, e quindi in soli 
r i , artiglieria e bandiere sono i trionfi z mila uomini passarono in Albola * 
delle truppe ItaloFranche . m*#r In bre Quegli Austriaci che si ritrovava 
ve la Terra Ferma veneta riavrà la sua no in Bragaglia si credevano minacciati 
l iber ta . dalla parte di Chiavénna , verso dove 

E'giunto in quest 'oggi l'ex gran tenevan la loro difesa, ma restarono in

duca di Toscana e sua famiglia«con va* gannati, mentre i Francesi ebbero il co

rie carrozze e carriaggi •» scortato dalla raggio di «sormontar li montagna di Sethi» 
cavalleria Francese ^ ed ha preso allog e di mettere in ' disordine tutta la trup

gio "in casa Caprara'. 
Lucerna $0 ventoso. Lettera scritta dal mille prigionieri, e in tal azione venne 

pa che vi si trovava, facendo più di 

Q gen. Massena al D. £ . della R. Elvetica, saccheggiata il villaggio di Casaccia 
Dal quartier generale di Coirà 25 vento **— Dalla parte di Àlbola , e precisa* 
so. ,5 Cittadini'Direttori « ho Ponor d'in* "mente il posto famoso del sasso di Ber 
formarvi che gli Austriaci non sono sta gogno , la di cui strada è scavata nello 
ti più felici nelle vallate ^àtWAnghtdinq scoglio, e non carreggiabile, o.ve erano 
che in quella de! Reno. Dai rapporti per 6co Austrìaci» fu anch'esso coraggiosa

venutimi rilevo che la sera dei 25 si son mente superato. 
fatti cola 3600 prigionieri , fra i quali Nella sera, dei 21 ï Francesi pa$

un tenente colonnello, due maggiori e sarono la rnontagna . e giimsetoalla vi

cinquanta ufficiali. 11 Gener. Laudo» se sta dt! Ponte, dove accamparono nella 
n ' è fuggito a traverso della imntàgna, notte sopra la neve. Nella seg mattina 
e s' inseguisce at tualmente. Si son pure ' a vanguardia scese nel Borgo » ma quan* 
presi da quella parte due cannoni^ del do \ posti avanzati dei Ftanccsi erano a 
le '̂ munizioni da guerra e da bocca # Il i Madolain f̂uron rispìnti dagli Austriaci che 

H _ 
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'ebbero un rinforzo dal gen.Laadòn dì 5 mi 1 quali erano andati ad attaccarfo. 
la uomini, i quali; s'impadronirono di detto Neil'Engadina bassa i Francesi hanno pre^ 
Borgo.lFrancesi ritiratisi verso l'altura in so posto aZerntz , e dall' altra parte si 
contrarono Incolonna nemica, ed allora sono avanzati fino al Ponte Martino, pri* 
s'Impegnò la più fiera battaglia , che durò mo borgo tirolese ■ Gli Austriaci per al
quattr'ore sopra la neve / c h e aveva fat t r o , calando dalla montagna di Scari sor
ta una crosta di ghiaccio, con perdita da presero i Francesi che erano a Scusul, 
ambe le parti . Finalmente la vittoriafu facendo prigioniero il Gen. Mainoni con 
pe* repubblicani, e gli austriaci venne dieci uffiiiali , e diversi soldati. Venne
ro rispinti per 6 ore fino a Zerntz. sem ro però ben presto battuti e rispinti, la* 
pre battendosi, e lasciando dei prigio sciando circa 200 prigionieri . imi—» In 

Lasera de3 tz giunse in Sa questo momento sappiamo che le truppe 
francesi ve cisalpine hanno passato la montagna di 

men » 

500 mada una colonm di 
nuti dai ponte, e poco dopo ne arriva Bormio, e si son rese padrone di s. Ma
rono altri 600 che avevano valicata la ria, altro confine Tirolese . Si asricura 

* 

montagna di Giulia, impraticabile nell' parimente che anche Nauders è in potè
inverno dagli stessi abitanti, e che non re del Gen. la Courbe , ma non se ne 
presenta alcuna strada, e posero qui il sanno ï dettagli. Ecco in tal maniera a* 
loro quartier generale . Nel dì * 3 perta Uberamente la strada fino ad la 

# -

pastaron di qui due compagnie di gra spruck. „ « 
natierì toanati da Pontresina*, dove aveait Rastadt %4 ventoso . Si assicura che ï 
fatti 100 prigionieri. Un corpo di 1200 Francesi occupano La fortezza Vittember
austriaci che si trovava in Postchiavo si 
jese prigioniero di guerra ai Cisalpini » 

Hohentvviel tra Sciafiu e Stoc 
kach, 

■- ï 

- ì 

M P 

1 P 

4. 
1 

., r . 
•r* 

y H
1 

^ 1 

i - * 
*-■ V -1 

^ : 
■ ' , -f :- - . 

v 

*--

1 Ir."  * 
■ / ' 

# 

+ ? 

1. 

^  . 
\ 

- ■ r.* 

■1 J _ 

■I 

. ^ 
h x 

" +. "U 
■"È H 

* 

\ 

■,- -M, -. 
J f -

» 
■ Kft ' 

» 

^ 
* 

? *f L
J
>V 

r J , " Ì -
* . 

1 
^ 
i 

. 7-

_ .■ 

V" 
' 1 

o 
1 ^ 

* 
"/ 

r r . ■J '■ 

■ J 
/ ' -

r t' 

■ -1 ■ 
- "n 

^ . y -1 y 

^^ Y -

"1 

V* 
tt r

J
^ - ^ . '1 

■+* -

•A '. 
*f 

- ■H 

■ '^5 ^ 

^ . ^ 
A . i * 

>^ 

T -

' ,  i 1 

- . r ^ 

" ^ ì 

4 
A 

^ T 

. / ■ * ' 

■. 

ri ^ 

Ï . . 
* 

^ 

■ f 

 * # S  i ■. 

" - . 4 : 
* 

1 

L « 
r , 

# \* ' 

- l
 r i 

'■ u 
J 

' > * ■ ? -
^ . k 

L 1 

\ 

1 n 

-4. 

T ± PRESSO IL GITI. VINCENZO POGGIOLI 
STAMPATORE DELI/ ISTITUTO NAZIONALI fc ^ 

** 



LIBERTA' t -

tf 

"N 

IGUAGLIAFZA 
■ |

L 
■ I - - - ^ 
-L 
TI 1-1 |, 

^i 

h ^ C I T T A D I N I * * 

\ 

^ + t. 

MARCHETTI PIETRO LEONORI ' ^ 

">. 

f*- « 
' r ^ 

PRESENTANO AI VERI CITTADINI REPUBUCANI E AGLI 
ASSOCIATI DEL MONITORE LA RÌSPOSTA CON 

* ?■ 

- h 4 SOMMARIO CHE FANNO AL FOGLIO * * 

/ 

*. \ DEL CITTADINO PANCRAZIO FERRINI . 
- * ■ 

^
 b

-

\
\ 

qual segno di sccleratezza pos sotto titolo di sciorla dalle Catene del 
sa giungere T Ariatocratica ma dispotismo . Questo genio distruttore, 

îignità, dalia risposta, che facciamo ad che un dì tormentava il perfido Carili* 
A 

ùn lutulento scritto, che ci riguarda il com na poiché palesò al pubblico V imbe

prenderete: Il Cittv . Pancrazio Ferrini, cillità, e viltà del Ferrini, il trasse ai 
quel]'Uomo, che realizzò con la sua con Remo a cui era nato , e quindi ad un 
dotta alla Galera le predizioni del popolo, perpetuo bando dai Suol Romano, L'al
pervenuto àlP ultimo, dei delitti di reçu ba if un'infinita serie di anni felici ap
defe il Sacro Albero della Libertà in portatrice della fortqnata rivoluzione tan
Calvi sua Patria, si è avventato contro to sospirata dagl'onesti Patriotti, apparve 
di noi con le più nere calunnie . Ma noi che finalmente sulP orrizzonte di Roma • Il 
non ci facciamo sorprendere dalP imponcn Ferrini che fino a quel tempo avea per* 
te apparato delP impostura, ci affrettiamo a suaso le persone ignare del suo mal ta* 
resistergli, palesandolo coi fatti qual è al lento essere stato vittima del furore Sa
pubblico per un sedicente patriotta, per çerdotale per opinione, si ricQndusse in 
un finto Democratico • Per far ciò 
seguirem le sue traccie , negando 

, noi 
sicco» 

Patria gonfio di sognati menti verso la 

come false le y 

ragioni 
Repubblica .Trascurato peraltro dalle Au

che adduce con torità Costituite, perchè conoscevano il 
tro di noi, e quelleì che presenta in sua suo carattere, nudrì nel suo cuore quella 
difesa, onde dalle circostanze , the pre vendetta, che in tal circostanza ha trop . 
cedettero, accompagnarono, e' seguirono pò manifestata. E'indicibile il ricordare. 
la rivoluzione', lo ravvisiamo sempre con* vari atti anterepnbblicani, e sediziosi,( 
seguente ai suoi infami principi. H Fer che qui comise fino al giorno de in-

rini Legale da nulla, e non quâl si van vasione delle truppe. Napoletane. Basti 
ta educato sullo stile dei vili, marcato per dare un'idea del suo torbido carat
dalla natura di equivoco carattere trasse in tere il sapere che si era reso come al 
Roma per il corso di più anni una vi presente molesto, ed odioso a tutte le 
ta Conforme ai principi ricevuti dalla sua persone di'buon senso ed insopportabile 
infanzia . Fatto Novizio di un Notare per fino alla sua stessa Famiglia . 
del Campidoglio piuttosto che corregere Pure ad onta di tante scelleratezze, 
le sue scnstumàtezze, le accrebbe a se con le quali ha fin qui segnate Icore, t 
gno, che inabilitato, dovette esser ri momenti, oltre i confini del suo Paese 
mosso dalla Carica, ed esiliato da quel non si era ancora conosciuto il suo fin
Tribunale, Finalmente giunto al colmo to patriottismo , che il teneva in uno 
de mali, tentò la sconsigliata risoluzione stato çli violenza attaccato alla Repub

d'incendiare Roma* di saccheggiarla, blica* né ancorasi conoscerebbe, se quel 
* di 

■i +• 
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ma il suo verace attaccamento di più tenebroso di quanti mai ne sorse^ 
ro dall'Oceano non si fosse appressato , ( Som. num. 3. 4, ) A questa relazio
in cui'le truppe Napoletane vennero a che risponde il Cittadino Ferrini? quai 
ad occupare il nostro libera suolo . Questo discolpe produce? non altre> che quelle 
Giano conobbe allora il momento favore che addurrebbe un' Uomo di piazza'* 
vole di togliersi la Maschera , e pervenire a uno privo di senso comune di rovesciare 
q.uegP eccessi , che una penna repubblica cioè contro 

fi 
sulle spalle degP inno 

na • trema in descrìverli. centi t suoi delitti.'Udite come egli ra 
Subito, che seppe P arrivo delle Trup* giona nel suo medesimo scritto dato ai 

_aJè + 

pe nemiche in Monte Bono spedì P Ag Pubblico. Per salvarmi h vita, e. per 
giunto Provenzani Fratello del Prefetto porre Massacro genitori e la 
Consolare (*) ad ossequiare il Collonello Famiglia , dissi a diversi oziosi individui., 
Napoletano, e ciò segui molto prima., che.avi 
the in Calvi gìungess£ il Dragone TS^afo h 

pi. terra VMh 
E può immaginarsi un* 

tetano da luì accennato (Som* num. î. ) scusa più ridicola $ un pretesto più vano 
per difendersi da un' attentato che non Senza palpitare ordinò ad alcuni oziosi 

briganti , che si tagliasse P Albero della ha pari? E che, mancava al fellone una 
Libertà , che s' incendiasse unicamente,, scampo per salvarsi la vita dal supposto 
alle Bandiere Nazionali, gettò del dana pericolo senza atterrare il segno della ri
naro al Popolo in segno di giubilo , cor generazione , e ad esempio di tanti Patriot
se baccante per le pubbliche strade,on,; ti Romani, perchè non abandonò un pae
de sollevare il popolo, lo dispose airi se /che cessava d'caser sua patria » ed esser 
cevimento dei Napoletani con li evviva! libero , e"non .seguì il Consolato in Pe 

<*B più festanti, e d^po averli dissapprovato rugiaP'Quel Ferrini che si vanta di ave 
il sistema Repubblicano ,'esagerate le ava re affrontato tutti i pericoli per atterra* 
nie della Truppa Francese, Commendata re il Trono di Babilonia, per liberare 
la generosità di Ferdinando iV. che la Patria in tempo della Tirannia , ora 
veniva a liberarli della Schiavitù la paventa alP aspètto della Truppa ancor 
più mostruosa, lo armò contro i Fran lontana , e sì lo investe il timore servile 
cesi suddetti che stavano al Poggio che si risolve non di restar indifferente 
lo nel tempo, che egli dispose sulla Piaz sul destino della Republica ,"non di pian
2a di Calvi dei pezzi di Cannone per re gere nel silenzio delia sua casa la liber
sistergli , se mai si fossero appressati : tà fuggitiva, la patria perduta, perduti 
( Som. num* 2. ) ; di più irrequieto non i Sacri inalienabili diritti di Natura; nò, 
risparmia fatiche per approvisiori'are la ma stesa la mano sagrilega il primo ur 
Truppa del Re, e non trascura circostan tò , e con altri atterrò il segnale' della 
za in poi, onde attestare alla .medesi nòstra libertà . Oh portento ! oh delitto ! 

I $ 1 

(*) Questo Provenzani Agostino di le sue mire private , lasciando nelle ma* 
Calvi innalzato dalla sola ignoranza al ni del diluì Fratello aggiunto l ammi

.4 i 
«H posto di Prefetto Consolare non gode ni s trazione di quanto appartiene alla com 

dell' opinione dei suoi simili , e molto mime , questo è P oggetto della persecu 
meno dei giusti estimatori del merito , e zione contro il Marchetti, ed esso qual 
delle virtù Republicane . Egli avrebbe uomo onesto non teme gli intrighi de 
\oluto che P Edile Marchetti secondasse suoi persecutori 

ho 
frV_ ■ t l - F h h p ^ + 
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oh perversità! Patrio.tti, Patrîottï > che non perchè non godesse la "Sua confi dén
col sangue segnaste il gran decreto della za, ma pel soi titolo, che aveva eserci
Libertà Romana, voi innorridite alla tato cariche nel passato governo ( SoMé 
narrazione dei delitti d'uno , che si chia num 6. )■. Che se poi si addomandano 
ma republicano. Noi certamente sepol le prove speciali della nostra condotta re

ti li averessinW all'oblivione, se egli non ruta nel tempo dell'interregno'» voi leg" 
ci avesse provocati con le sue no^e ca

lunnie , se l'interesse publico non ci aves 
se mosso a far conoscere un' Uomo per

gerete , o Cittadini , le 
ve dei nostro Patriottismo 

più forti pro
veseansi 

( Som. num. 7 
) 

li attestati dei 
dèi Legionari prigionieri verso , che potrebbe altrimenti esser Francesi , 

tanto alla Causa pubblica pernicioso, i quali furono da noi nascosti; m an tenu 
eguale motivo sagro alle perso ti del vitto, e procuratagli la fuga con Per un' 

r e , che godono la publìca opinione, noi dargli del danaro, che poteva abbisor 
ci affrettiamo a sventare le calunnie, che guarii pel viàggio onde restituirsi alloro 
egli ha sapute inventare contro di noi, Corpo. Leggete inoltre i tariti cerificatï 
e. porle alla publìca vista . 

Dalle 
degl'Ufficiali Francesi alloggiati in diver 

prove della .sua reità, che fin se occasioni nelle nostre Case, e trafr 
qui adducemmo, discende la nostra in tati con tutta la pulitezza, e generosità 
nocenza. Nei suo insulso scritto non ha che detta la Fratellanza Repubiicana. 
fatto , che rifondere sopra di noi quei 'JL' A versano poi per oscurare il nostro 
delitti, che egli commise all' ingresso Civismo ha narrati dei. fatti » che ci po

delle Truppe di Napoli, senza mai pren trebberò cordannare , e tace le circo

dersi la pena di addurre le tante pro starze» che ci' assolvono. Per questa 
ragione noi protestiamo, che dal Colonve , che noi mostriamo *al publico , 

quali siccome attestano 
le 

le 

F 

nello Napoletano fummo chiamati a Mon

te Buono , siccome persone le più istrui

te del Paese non per alcun 

sue perversi

li , giustificano la nostra innocenza . 
)ri di quest* insetto niun' altro mai 

trovò ima ragione anche lontana dai cen

surare la nostra condotta ■• Li attestati ta di un 
del Buon Governo abbastanza conferma esser mente dei Francesi 

merito 

proclama 
personale e noi ci andassimo in vis

che avvertiva 
> che egli 

e la di lui si accostasse con le xsue Truppe , a teno
co'ndotta sempre integerrima è stata nei  re , che «essi sì allontanavano ( Som.num. 
publici e privati Uffici, ed in modo par g. ç. io. ) Fu niomìnato cinque giorni 
ticolare nell, amtninistiazione del 'Pan doppo il Marchetti alla carica di Vice 

no P onestà del M 

venale 
Tini ' 

il cui deb decantato dal Fer» Governatore ma da tsso ;ron fu in 
è siato conosciuto dal buon Go veran conto esercitata ; / 'Som* num \ i. ) 

tterno. fino dal 1797. in p del e conosciuta P insussLstei'Za di tal pro*! 
'Cittadino Giuseppe Paris » e non del c lama , ricusò acV "erta delle minacce 
M Pietro Leonori di accon/pagnarli ad Otri' 

13. ) e Domeninum. sale del Popolo di Calvi gli avvalora, coli , ( Som. 
il quale ha sempre nudriti sentimenti di co di luì Figlio", che w,.w, „„ . viene accusato di 

un tal delitto , trovavasi allora in Tarar 
H * 

iX_ 

stima Verso di noi con affidarci nel pas 
sato governo li affari più gelosi della no no ( Som. num. 14. ) del pari ç falso 
stra Comune , ( Som* num. y. ) e con che per opera nostra fosse posto in ar* 
acclamare il Leonori a piena voce Presi resto il Ferrini , come Giacobino ma ben. 

■ i 

dente di quella Municipalità provisoria . sì ciò accadde dopo molti giorni l'.arri

Intanto escluse il Cittadino Marc vo della Truppa Napoletana, per a i c u n 1 
diver

w * - i 

-y 
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4 ,' 
diverbi * the non sappiamo precisare i curate dalli stessi suoi amici; e parenti 
occorsi fra esso ed alcuni Officiali, e più vicini i quali non han potuto noo 
tanto è vero j che egli fu subito rilasciato attestare in favore della nostra onestà . 
& nostra istanzaj ed in vista d'una sup Aguzzi pure la sua malignità il dente 

della Calunnia, e smentisca un'infame 
attestato segnato da trent*' uno individui 
che noi non lo temiaino.(So»?.c*7.w*i»z. 4.. ) 

plica la più degradante, che riportiamo 
nel nostro* Sommario Cit. n»m.^. 

tanto più chiara apparisce la reità del 
ino 

noi 

-t 

Iferrinij se si considera» che uscito dall' Al coperto della nostra innocenza 
arresto e tornati vittoriosi î Francesi nòìi disprezziamo le sue stampe, le quali 
fu quegli» che rialzò l'Albero della Li nel tempo, che mostrano la sua ignoranza 9 
berta, ma P Edile Marchetti, che col palesano il suo cuore perverso •Behr ai
mezzo di un Proclama invitò il Popolo tro poteva farsi credere Democratico 
a tale innalzamento e a festeggiar così che inventare uno scritto, in cui forma 

5 

la ricuperata Libertà, come seguì con il suo Panegìrico, che potrebbe sedurre 
quel entusiasmo, che si può sperare da qualcuno, se più non esistessero i Te 
un popolo corrotto e recentemente fana sîmoni della sua vita . Vivono questi * e 
lizzato dal Ferrini. Ma il Sig. Ferrini vivono a suo danno , ed a salute della 
che fa? Egli si abbandonai tutt'altro Republica. Tremi egli alP aspetto di co
di quello convenga, ad un vero Re storo. Paghi appresso il Mondo i suoi 
pubblicano. Quanto si è detto son pro delitti, e si prepari a subire la tanto se
ve ». e non ciancici che noi ci siamopro vera,, quanto giusta Ira Republicana » 
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Rep. Rom. Eguaglianza 
' , ' Oi sottoscritti pef la verità attestia fM 

mo, che il dì 30 novembre 1798 

à 1. K r -x 

Antonio Pertul. 
j 

Bonaventura Mejiìchéili . ; > 
Natale Torelli. 

Sìegue la ricognizione del^Cardtìete pft 
v. s. fu in Calvi tagliato, e brugiato gii Mti del Citt. Alessandro Venuto^pta 

- i f lW 
l'Albero della Liberta molte ore prima ro Pubblico • 
€b t giungesse liSoldato di C avieri a &{a. 

y.-

fojetana, e precisamente appena, che si Libertà 
Num. a. 

R. R. Eguaglianza 
^ * seppe, esser giunta in Montebono la T.ru'p Noi sottoscritti, e croce segnati per 

l 
* 

V. 

pa NApoleiana,e ciò vedessimo con li non saper scrivere mediante il nostro giù
liostri proprj occhj, che è guanto pos ramento da ratificarsi,qLìatxenus&c.attestia
siamj confermare anche col nostro giù mo, t&e essendo arrivata a Montebono la 
rament) da ratificarsi quatenus &c. In Truppa Napoletana , SUBITO dal Cittad. 
fede &c. Calvi questo dì 13. Germile Pancrazio Ferrini fin fatto tagliare l'o

bero della libertà » e fatto bruciare , but
tò denari in aria in segno di allegrezza, 
iUcnfo > Vto* M Re di Capoti» ficee inoU 

itt 

"Anno 7 Repubblicano , 
Canonico Catalucci attesto qu. sopra 
Antonio Ad ducei . 

; 
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tre armare i Soldati 
S I 

fi 
Casa Lmg 5> Pa 

iNum. % 
F 

. * ; > 
Y * * ■■: r H 

> # 

^ 

?f. 

i Cannoni,,affinchè si potesse fare resi Pi Oratóre 
i i i nativo cjyue^a 

dell' Eccellenza ;V. 
stenzanel eh con ogni d 

- i- .?, 

Ferrini cari, mento le rapprese 
care a mitraglia i Cannoni sudetti, e dee mai .occupata 

ti gli ordini per guarnire le Porte, 
fu fatto da lui medesimo, e fece 

ossequio , ed attacca; 
lU* che egli non 
na Carica nella già e 
come pure , CHE AL 

^ 

LA 
futt'altro , eh 

SEMPLICE NOTIZIA , che qui <ù 
de opportuno per approssimava la Truppa di sua Maestà 

if 

■ « 

guar la Piazza di Calvi» essendo al il Re N fi *u 
« 

(̂}/?/?0 sop 

t 

■ 1 — * ■ + 

d,! me le Bandiere Repubblicane, ed ha da

pprovò quanto to ordine al Popolo, che avesse atter
rato e distrutto Tinfame, e nocivo al 

Cavalier 
si era ordinato dal Ferrini.sudetto ed es 
sendosi in appresso inteso, che al Pog 
giolo vi erano alcune Guardie avanzate cupato non solo nelPAlloggiamento del 

fi si è oc or 

de' Francesi, il medesiiuo. Fçrr Real Truppa, ma ancora nelle pro r 

nò agli Uomini, e Soldati Civici di Cai visioni di ogni genere di vettovaglia per 
Casteslo 

fetto di resistergli 
servizio , ed occorrenza della Truppa me

e fede fa desi ma , „ In vista dunque 4 
t H 

cienti non si volle andare assglutamen attaccamento dati dall' Orat. verso Sua 
te» non ristante, che ci costringesse an M 

\ . 
à , e Truppa con le lagrime agli 

che con minacele;, e vi andarono bensì occhj ricorre alla carità di V. Eccellen

al t r i , che sNoi non ci ricordiamo Î Che za , acciò voglia benignamente degnar

è quanto possiamo deporre, come fatto si ordinare, che il medesimo venga li - # -
M * » -

proprio in causa di Scienza In fede b 
Calvi questo dì u . Germile Anno 7. Che & 

datogli 

Repubblicano . Fuori 
C 

A Sua Eccellenza II Signor 
Generale Commandante l'Esercito di Sua 

Agostino Menichelli di Commis: 
Dionisio Fiorentini testim. 
Francesco Matticari testim, 

j 

4 ■ 

Bartolommeo Matticari , che d 

Mae 
Cai) 

Per Pan grazio Ferrini di 

. Noi sottoscritti attestiamo con nostro 
ipo giuramento che il* retroscritto Caratte

he quanto sopra , ed inoltre asserisce, re è del Cittadino Pangrazio Ferrini di 
he questo commando di porta Calvi , per avere dei di lui Carattere me

rc ì Cannoni alla Porta Mezzo fi 
anche ad altri dal Cittadiuo Pang 

desimo una perfetta cognizione : In fé 
de &c. Calvi 18. Germile Anno 

zio Ferrini . b b 1 
7. Re 

h 
Giuseppe Midossi testim 
Giuseppe Tornassi • 

Pangrazio Simoncelli . 
Bonaventnra Menicheli 

■ ^ _ 
Siegue la ricognizione del Carattere per 

Antonio Pertul attesto come sopra gli Atti del sud* Venuti ftjof, Pub 
a,risèrva dei Cannoni; che quando fu

rono cavati non ero presente. 
Bonaventura Menichelli . 

^ 

V 

Num. 4 . 
Attestiamo Noi sottoscrìtti , e sotto 

croce segnati individui di questa Univer

Siegue la ricognizione del Carattere per sita di Calvi , mediante anche il nosjro 
gli Atti del sud, Ventiti lS[ot. Pub. .; ~ giuramenoto da ripeterlo quatenus &c. 

di aver pienissima cognizione del Sig. 
* * Pan

' 1. 



* 
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6 
Pangraaìo Ferrini fin dalla di lui| nasci
ta » motivo per cui possiamo testificare, 
che il medesimo non ha fatto a questa 
Popolazione alcun dispiacere, aggravio, 
o delitto , che anzi l'ha coadiuvata , e 
ti è fatto sempre un piacere di difen
dere la povertà , in seguela di che è da 
tutti ben veduto, ed amato, e per es
sere il tutto pubblico, e notorio ne ab
biamo firmato il presente attestato, „ ag

J 

' v ; , v . . ■ . W ' 

■ * . 

f 

Niccolò Sernîcola . 
Gio. Abbati . 
Pietro Nicol ini v \ 
Angelo Simoncelli 
luigi Simoncelii . 
Pangrazio Benedetti, 
Giovanni Matticari» 
Domenico Castellani •'.' 
Can. Bernard. Catalucci. 

Queste sono le sottoscrizioni » che nel 

, f c
" l r. ; - . r" 

^ \ 

ginngendo in fine , che il medesimo non la strettezza del tempo si sono potute 
si è voluto occupare negli impieghi del avere dalle semplici Persone, che san
la Repubblica, ma anzi egli fu, che fé no scrivere , se si vogliano i Croca se
ce atterrar FAlbero della Libertà, e di gnati e l'altra gente di campagna si das 
spensò anche del denaro, acciò il Popò ranno i 

lo avesse proclamato in suo legittimo So
vrano il Re di Napoli ; E finalmente do
po di aver difesa la Piazza da qualun
que occupazione de'Francesi si è impie
gato per tutti i bisogni, ed urgenze dell' Libertà 

Nicola Ceselli. s 
* 

Pangrazio Simoncelli. 
Antonio Pertul , 

Num, f. 
i- * 

J# Rep, Rom. Eguaglianìa 
esercito Napoletano „ . In fede &c. Cai» 
vi questo dì 4. Décembre lypS. 

Giacomo Canonico Provenzani . 

Essendo stato,, abilitato Io Sottoscritto 
dal Cittad.Min. delle Finanze, come dal 
Rescritto &c. di rincontrare nell* Archi* 

* 

Pangrazio Canonico Decano Semi .vio dell'exBota Governo alcuni Docu
cola . « J 

. ,-M: 
■ > 

■ % 

X> 

% 

Antonio Adducci. 
Agostino Menichelli
Pangrazio Antonelli. v , 
Canonico Vincenzo Fabri. 
Raimondo Fabri . 
Gio: Battista Prevosto Ferracci. 

• Tenente Domenico Abbati. 
Gregorio Provenzani ♦ 
Antonio Caterini . 

•*V ^Antonio de Angeîis . 
Fra Vincenzo Luvisottì M.Conv. 
Gaetano Provenzani . 
Fra Berardo Catalucci Sacerd. 

\ 
j 

Francesco Salvatucci Sacerdote atte infrascritto Notaro pubblico, come a
sto, che nel tempo di mesi tredici, che vendo esercitata per lo spazio di anni io 
dimoroin Calvi non ho mai veduto , la Segreteria di questa Commune in oc* 

1 

«è sentito nulÌ£ in contrario della Reli casione , che dal Consiglio  Generale si 
gione dal soprad. Sig. Pangrazio Ferini, aveva a risolvere qualche cosa premu

menti comprovanti il debito del Citta
dino Giuseppe Paris con la Commune di 
Calvi per T esercizio di quel pubblico 
Forno ritenuto nello scorso anno 175)7. 
v. s.j ijli sono portato in detto Archi
Via, e si è rinvenuto nella Vacchetja del 
17P7. sotto la data dei 16. Décembre 
di detto annoia seguente decisione: Cal
vi : Giuseppe Paris : Sopra il suo debi
to ; Servetur resolutio Consilj : Quindi &c* 
In fede &c. Roma 2$. Germile Anno 7. 
Repubblicano . Francesco Perucchi • 
Libertà Rep* Rom. Eguaglianza ■ j * 

Faccio piena, ed indubitata fede Io 

"^ 

rè mai avere offeso alcuno. 
Giuseppe Tornassi. 
Bartolomeo Ferrini. 
Gio, Paolo Pisanescht « 

! - * ■ . 

rfr^-

rosa sempre ho veduti deputare li Cit
tadini Giovanni Marchetti, e Pietro Leo
nori, a quali talvolta soli, e talvolta con 
altri il detto Consiglio commetteva Pe

sectt* 
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degli affari più premurosi, d Noi Sottoscritti per depòto 
1 

la qual cosa si 
pinione, che h 

ded con nostro giuramento da ratifie 
sempre goduta presso lora &c. che essendo restati prigionieri 

del Pubblico li suddetti due Cittadini, della Truppa Napoletana allorché si ad" 
cóme il tutto puoi rilevarsi dal registro cantone a Calvi che st non ci avessera 

C 
C 

a! quale &c. In &c. dato soccorso le ìglie Marchett e 
7 

N 
Repub. Leomri saressimo 

fame , ed altro , 
perir» fa 

non TS!oì tut

Num. 6. 
i 

l ibertà 
^ " l 

Rep. Rom. Eguaglianza di 
pr di num. 5 o. circa 

omp 
A. Noi sottoscritti per la verità richiesti ed inoltre possiamo attestare : che dal 
attestiamo con nostro giuramento da ra 
tìficarsi quatenus &c. , qualmente allor

detto Ma 

che si trarrò da un consiglio Popolar* gere il nòstro Corp 
richiesto una fuga p J 

quelle vicinanze 
ffetto coad accampato, « fu dal medesimo fedelw 

munc la democratizzazione di questa procuraU 
# 

di da

Commune, e P elezzione del Governo 
+ 

Provisorio nçlJa medesima tutto il Popò

mre per darci soccórso, e sarebbe ciò 
riuscito, se fossero sopragiunti novi 

lo viveva nelP errore ebe chiunque aves «nforsi di Truppa le quali custodivano 
se avuta qualche carica prima non ne il Paese, il medesimo ciò'non ossame ci 
doveva avere in tal circostanza, e spes* 
se volte s'intese dire nella nomina de ti, e simili buon 

tenne nascosti in sua Casa circa duegior
ipp che 

soggetti ha avuto cariche oel, passato ambedue le Case suddette Marchetti, e 
Governo gere in alcuna teonon p agli altri Prigionieri, 
adesso . Anzi il Cittadino Agostino Pro questo è quanto possiamo attestare co

venzani ora Prefetto Consolare di Ma me fatto proprio in fede &Cv Roma" il 
gliano si oppose con la maggior energia dì 20. Germile Anno 7. Republicano 
all' elezzione di Giudice di Pace nella 

ri 

persona del Cittadino Vincenzo Saolange

l i , che poi fu, e meri Perfetto Consolare 
di Amelia , perchè appunto allora^era uno 

Benci Sotto Tenente 
ne affé 

Legg 
tf 

1*» 

Sorbi M sud 
N 8 a 

G passato E Libertà R Eguaglianza 
per essere il tutto verissimo , e cosa pu
blìca , e per essersi Noi medesimi trova

Sì di Calvi li zi 

ti presenti ne abbiamo formato il 
t e ; In fede Calvi li 17. Germil 
Settimo . 

Alessandro Venuti art, e* s. 

presen

: Anno 

'male anno 
Maurizio 
Si ordina 

Rep 
Mathieu Gen. di Brigata 
a tutti i Militari Francesi 

rispettare la famiglia, e le proprietà dei 
Cittadino Pietro Leonori 5 che ha mostra

Menichelli attesto quan to un grande attaccamento per i Fran 
cesi» e si è molto bene portato con essi. 

*r 

to sopra. 
Agostino Menichelli 
Antonio Simoncelli 
Antonio Pertal • 

r 

Siegue la ricognizione del Carattere pe 
gli Atti del CU. Venuti sudettotyot.fub 

Il Gen. Math 
Certifico, ed attesto , che il distacca* 

mento della 11* mezza brigata di linea 
ha ricevuto dalle Autorità Costituite 
dal popolo di Calvi un gran numero dì 

é 

Nu 
libertà 

7 
Reo» Rom a Eg d 

■ H 

Distac 
q 

di far rispetta 
n re 

> 
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re la Casa, e le proprietà del Cittadino Truppa Napoletana volle quel Colonnel
Pietro Leonori presso il quale sono sta lo Giustini essere .informato del Paese 
tot alloggiato con i miei oifiziali. Gal più, prossimo al viaggio;di Magliano^ed 
vi 'p . frimale ann. 7. Repubblicano. , delle principali Famiglieïsicchè fece chia* 

Il Comandante del Distaccamento ware li Cittadini leonori5 e Marchetti di 
Fouret. Calvi, quali vennero qui la mattina , £ 

Invito tutti gli Uffiziali Francesi ad PRIMA DI ESSI yEt^E IL CITTADf
avere dei riguardi, e lasciar liberam'en 2\<Q PROfEl^ZAÌ^I GAETANO. Il me
te passare il Cittadino Leonori che si por desimo Colonnello mediante un Manifiesto 
ta a Roma, dalla sua Campagnia della stampato, ed un manoscritto persuase i 

- P 

Sabina. Questo Cittadino si è prestato Cittadini suddetti, che egli occupava gli 
col più grande, zelo per il servigio dell' Stati della Republica colla piena intelli
Armata Francese . 

Pignatelli Capo di 
h J 

\ 

genza dei Francesi, ingiunse ai medesimi 
iene varj ordini pressanti per t approvigiona

Aggiunto allo Stato Maggiore mento della Truppa, £ GLI OBLIGQf a 
del Gen. Maedonald. premettere da accompagnailo a Magliano 

Rep. Rom. Eguag 
Noi 

& 

e dì ritrovarsi però nelP imminente sup 
1 j 

passaggio alla Collina di S. Ma ria Mad
dalena, e forse dubitandone, li fee e s cor* 

stati condotti'in Calvi prigionieri dalia tare da due suoi Dragoni Tuttociò essen
Truppa Napoletana unitamente ad altri do seguito alla ,mia presenza in caus?, 
circa num. 50. prigionieri saressimo mot di vera scienza, ed in ossequio della ve
ti tutti dalla fame se non avessero soc rità ne ho fatto il presente Attestato; 
corsoV tanto a me y quante agli altri In fede &c. Monte Bono questo di 3. 

Leonori, e .Giovanni M 

b 
hetti, i q 

£> 
e tutt* altro che occor^ 

reva nelle prigioni ove eravamo detenu
ti» assicurando, che in tal occasione ci Ludovici. 
mostrarono il loro attaccamento da ve vi 

cani, per cui dovremo conser L 

Piovoso Anno 7. Republicano. 
Pietro Antonio Genuini 

Siegue la Ricognizione del Carattereper 
atti del Cittadino Filippo Antonio 

KB 

N 
Republican!, 
varne eterna memoria ed in tale occasio
fle sentivamo le lagnanze, che facevano 
ï medesimi Cittadini Marchetti; e Leo

R Ro 
9 

E 
lo qui sottoscritto attesto, e depongo 

con il mio giuramento, che nelP impro
visa venuta fatta Mo B della 

ruppa N delle bar Truppa Napoletana trovandomi in C 
barie, che da medesimi si usavano ; che 
è quanto possiamo deporre ci 

R 

del Cittadino Pietro Antonio Genuini di 
r 

detto Luogo volle quelCoIonello Giù
C 

di 
C 

Germile Anno 7. R 
irtini Vincenzo Ce 

della suddetta Trup

d 
Po 

pa essere informato del Paese più pros
simo al viaggio di Magliano, e delle 

Maggi Gi Affi 
P fece eh 

Nu 8. 
sop 

Libertà 
Io 

re li Cittadini Leonori, e Marchetti di 
Calvi, quali vennero in detto Montebo

Rep. Rom. Eguaglianza no la mattina, e prima di essi venne il 
tto attesto , e depongo con Cittadino Gaetano Provenzani, il mede

giuramento &c. che ,nclP improvisa simo Colonello medianae un Ma 
venuta fatta qui in Monte Bono d stampato, ed uno persuase 

Citta 

J 
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Cittadini suddetti, che egli occupava i 
stati della Republica còlla piena intelli 

Antonio Adducci 
Agostino Menichelli 

m p 

genza dei Francesi, ingiunse ai medesi .Siegue la ricognizione del Carattere per 
mi varj ordini pressanti per l'approvi gli Atti del Citt. Amon\oS\moucé\ì')ì<lot.pub, 
gionamento della Truppa , "gli obligé a 

* 

promettere di accompagnar o e però di 
ritrovarsi neUVimminente* suo passaggio 

Num. 11. 
)ertà Rep. Rom. Eguaglianza 
Attestiamo hai sottoscritti per la vo

alla Collina di S Maria Maddalena 5 e rità, che essendosi condotta in Calvi la 
forse dubitandone li' fece scortare da' due ■ Tuippa Napoletana fu da quel Colonello 
suoi Dragoni^ tuttociò essendo seguitoai Commandante la medesima Truppa do
la mia presenza in causa di vera scienza mandato della Magistratura ultima, che 
ed in ossequio della verità ne ho fatto volle onninamente ^dichiarare di aver ri

P T 

d-H 

il presente Artestato j ;n fede &c. Roma 
questo dì aa., Germile Anno 7 Rep, 

* Ferdinando Boudard 

postole] suo esercizio, così domandato 
de! Governatore gli fu risposto che era 
ben lontano da questa Commune cssen

e domandato Siegue la Ricognizione del (, ar attere per do ritornato in sua casa, 
flì alti del Citt. Giuseppe Natati optato di una persona Atta, e solita a / 
publico • veci 

Num. io , 
h 

libertà. 
Calvi il. Provosp Anno 7. Republicano ti 

f 
 \ 

fu risposto y che 

Rep. Rom. Eguaglianza ij quale p bb 
fi 

per* 
Marchetti 
nominato 

vice Governatore non velie mai eser» 
Attestiamo noi sottoscritti in grazia del tftare alcun atto giurisdizionale , anzi sap

la verità qùaffeerte la mattina dei io . fiamo> che questa cosa riuscì al mdesimo 
Glaciale 30. Novembre 1798. v. s. ri li sommo rincrescimento ; che è quanto 
trovandoci „ in questa Piazza passç cor* pò 

Cavallo , e prese In 35 

$ * > 

11 

ir 
95 

35 

3) 

3? 

55 

rendo un Uomô  a 
la direzzione verso la Casa del Citt. 
Pietro Leonori j e noi per sapere cosa 
fosse tale spedizione ci portammo in 
detta Casa, ed ivi sapessimo, che la 
sera precedente era 
Bono 

attestare in causa di scienza 
_ j 

:de &c. Calvi 11. Germile An.« 7« R 
Agostino Menichelli 
Gioacchino Antonelli 
N e Tonelli 

giunto in Monte 
uogo a questo limitrofo un cor

po di Napoletani, e che quei Comman 

Antonio Adducci 
Siegue la ricognizione pet 

glìvdtti del Citt. Alessan. Venuti 3S(of. pub 
Num. 12. 

». 

Rtp. Rom, Eguaglianza 
Noi sottoscritti per la verità richiesti 

dante aveva qua spedito a chiamare lì Libertà 
Cittadini Pietro Leonori 9 e Giovanni Mar
ghetti come primarie Famiglie di questo attestiamo , e deponiamo mediante anche 
luogo, e sapemmo ancora dallo spedito, il nostro giuramento, come la sera IJ . 

che Gaetano Frovenzariì di buon matti Ageiacciatore , ossia 5. Décembre v. u 
no si era colà spontaneamente portato a trovandoci in casa dei Cittadino Pietro 
presentarsi à quel Commandantes e nel Leonori venne T Ajutante del General 

r.
r
i 

J5 

35 

55 

1. H 

95 

$ 5 

35 

35 

35 

passare che fece la detta Truppa Nâ Methec delP Armata Napoletana » ed 
poletana la sera stessa da Santa Maria ordinò al Cittadino Leonori sudetto di por* 
in Neve vedessimo, che il suddetto tarsi verso 'Otricoli , ove era diretta la 
Gaetano Provenzani andava con le C' ior ra ; mentre il detto Generale desi
Truppe verso la Città di Magliano, e ders.va repera, ed il Consiglio suo per 

per essere la pura verità abbiamo frtto Y in prese , che doveva fare „ il Cittadino 
\\ presente in causa di scienza in iede&c. 33 Leomri però ricuso dì andarvi, e con 

vûrj 
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9 
pretesti gli riuscì dì esìmersi sehb 

$ 

V Aiutante quasi minacciasse 
durre a forza „ Che è qua 

fi 

e Piovoso Anno 7. Rep. 
Pancrazio Simoncelli attesto quanto 

* . 

sopra mano propria • 

questo è quanto depongo in causa di certa 
scienza. In fede &c. Calvi io«. Germile 
Anno '7. "Republicano 

. Pietro Nicolini 
Siegue la" ricognizione del Carattere per 

i delsuddetto Alessandro Venuti* M 
T 1 B 

Siegue 
C 

P* Lib 
Num. 14 

E 
./*«/ del Citt. Antonio Simoncelii N 

Npt. pub T 
N 

abitanti in questa Ter
attestiamo per pura verità 

iS « 

erta 
V Io 

come la Cittadina Barbera Leonori col 
Domenico ì^ipote 

dì Décembre v. s* 

e 

^Eguaglianza suo figlio Giuseppe 
il.di 5 / passato Mese dì Decer* 

dalla Terra di Calvi loro Patria cip fede a chi spetta , mediante anche partirono 
il mio giuramento da ratificarlo quatenus stante l'invasione della Truppa Napole
come nelP occasione , che la Truppa Na na, che ivi avevano acquarti1 rato si trat5 

'S 

poletana si accantonò in questa Terra di tennero' in questa terra in Casa del Cìt. 
Calvi , li Cittadini Pietro , e Domenico tadino Benedetti loro Parente circa gior 
Leonori non ebbero parte nella di spen ni dodici senza rimoversi questa è la ve 
$a fi i polvere , 

Truppa tyap 
e P 

oltre non aver mai P 

vantaggio rità /avendoli noi giornalmente veduti* 
epongo;n e trattati, e perciò ne facciamo il pre

la Commfa sente In fede &c. Tarano 16. Gerftiìle 
ne che il Cittadino Demenico Leonori ini Anno 7. Republicano . 
P i Sei Cannoni di questa . Commir 

delle Porte; Depongc rie per guarnigione 
finalmente 
dire 3 

'P ne avere intese 

Ottavio Ranuzzi' 
Giuseppe Piccioni 

Siegue. la 
-> 

P 
che il medesimo andasse, ad accrn] gli Aiti del Cit, Ignazio 5inibaìdi!N{0t;/>#&c 

pannare la Truppa Napokt fir Otricoli i 

1 1 
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